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FATTO DALL AVTORE P. TIMOTEO DA TERMINE. 

'• ' ' . . . • i • • • ! • • • 

PEnfai dare npofo alla mia penna,vedendo nato il ripofo all' Itali* cagionato dalla riiotuont 
it Mcifma-.ma nata àdctfo la pace generale fra le Corone giierreggiauti i' Europa , dell* **tl, 
i e gncrre banemo ferino; mi baperfuafo la conuenien^a à dar t ultimo uuhiojìro a detta penna-, 
fornendo l'Opra tutta con tal pace ; e npofarmi ncWctà mia grieue , che mi nega il poter più fatx- 
lare per dar cvnUT^a di quanto fuccedeie brfuemente dirò guanto qui fieg*t r . ■ << .-a <\ta 

,. : -, ,,, • i ••!«•■> . - -•• ' «H •>.•■! 
NARRA TION£ X. gjefe come mediatore vi volcfle. Fra cinto Ja 

v piazza d'iprc ributtò vigorolaineuce li Frati- 1 

NEU'anno 1 678. ne! mefe di Gennaro il celi iu cinque allalri; e dopo hauere ioftcaur» 
Ré di Francia non accetundoil pio- quindeci mila colpi di caunoui.à a<* di Mar* 1 
getto di pace con le conditioni moderate , e ao & viJde al tre «a à renderli eoa patti ; Se 
mandategli dal Rè Carlo II. d'Inghilrcrra_j, vfccudo il pi dì dio Spagnolo io numera di 
mutò le conditioni i gufto Aio , con rimada- 2$ oo.com bar tcuù,e con quattro cannoni, 4r 
re vu'alcro Ino progetto prcgiudiciale i-> va niorcato^tfcic il viaggio per la piana di 
{rnerreggianti Spagnoli,^ Olandefi:& il pò- Brag* Moi irono ia ul udcdio, Se adatti ptdi 
polo Inglefe ingclolìtofi delle conquide IH* di quattro mila dc'Franccli, c moiri loro co- 
cefi nella Fiandra, (limolò il fuo Re à muo- mauviavu.,c uobili: e li Spagnoli, che pr clero 
ver guerra contro il Rè Franccfc; che nouii- molto iuiuor uuuicro di gente j nulladirocno 
meno con buone parole trattenne il Rè Car- prefero yemiuoc Capitani, Se altri vfficiali.e 
lo in tal maniera, che quel non venue in roc- comandami. Fra tato il Prcucipc d'Qranget 
rara di guerra; ma foio con Olanda , e con_» appau ^hiaja Jc lue iquadxe d'Olanda : & il 
Spagna fece legaje mandò anco à ricruamare Re Li'JnghiUiira cominciò a mandare mol- 
da Francia tutti gTInglefi , che militauauo udente in pfciidio delle piatte tenute da.» 
torto il Ré Francete ; il quale dòpo nel mefe Spagnoli. 11 iU di Francia dopo hauer prefa 
di Febraro conlidcrando.chc facilmente l'in- lprc, andò M Parigi per non iugelolìre mag- 
g1efe~potcua muouerli repentina guerra : A: giormeucc gl'lngkii.e gi'Oiandcli. A'dicce_j 
anco perche D. Gioaarini d'Auirria fccrcta- d'Aprile arduo in Franciail Duca di Foglia-» 
mente propone ua l'accafamento del fuo Ré de con l'armata lcuata da Sicilia , e con rutti' 
Carotico con la riglia del Duca d'Orleans liMcffincfi ribelli , che dalia patria t'erano 
fratello di erto Rè di Francia; egli perciò. e_> fu giti ; li quali poi non vedendo ini l'aria di 
per accrefccrfi di gente per rhetna degl'In- Francia à fe propinaci partirono afflitti, al- 
glefi,fcrilfc fòbico in Mcffina al Duca dclla_* triper Gcnoua , altri per Roana • A altri per 
Fogliade, ordinandogli , che con prcltczza-» Liuorno. £ fra cauto il Viceré di Sicilia fece 
tramenile in Francia rutta l'armata di mare, confiicarc 1 loro beni ; demolì ii baloardo di' 
e di tcrra:e pretendendo, che fi conchiudcRe Torre Vìttof ia,& il Fortino nd mezzo dettai 
U paee con Olandefi, e Spagnoli à gufio fuo» {piaggia del porco di afa Me/fina : Fortificò 
ai segnò per termine tutto il mefe di Fcbra- il Calici Matagrifone: & anco riduce ia Cift- 
ro; che efsendo poi fpira.ro, andò egli in per- tadella il quarticro di Terraooaa * includ«u- 
fona con numcrofo eiscrcito nella Fiandra, doui il ÌU^io palagio , il baloardo di Don.» 
e pofe in alsedio la Citri di Gante , la qua! Blafco>chc guarda il mare del Faro ; 8r il ba- 
fapena eflo.non cfser munita di tanto gran-, loardo di S. Gcorgio, clic guarda il mare dH 
pre'idio.come l'altre. l( Duca di Villcrmofa fu detto porto. A" venddue d'Aprile il Ré di 
Ciouernator della Fiandra refiata alli Spa- Francia uruTe iu Nuncgn afuoi Deputati 
gnol imperando dare foccorfo à tale piazza.*, plcuipotcìitiarij, che offender© «na nuouso 
mandò più genti perprelìdiarla: ma queitey nropoucionc di pace generale à Deputati d« 
non vi poterono arriuare, trouando tutti gli tutte le nationi guerreggianu nel Chriftia- 
pafsi impediti da Francdi; li quali di più ar- ncfìmo;c che gl'articoli ii don enero termina- 
marono tre battane di cannnoni contro Ga- re per ii cUccc di Maggio: il quale termine fè 
ce 1 che da principio facendo renitenza , di- dopo prorogato à maggior tempo . Mandò 
itrufse molti degl'alsalirori : e dopo non ve- anco il Court d'ttrè con diece vaicela' mor- 
dendoli foccona , e non hauerc gente da po- to grò -li di guerra nell'America * che poi fe* 
ter re fi fiere alla numerofirì degli nemici , fi cero acqui/io dclli due Forti nell'Ifola Goy- 
arttfe à patti^che furono molti: frV il prc lidio ree a Capoucrdc:^ haaendo tacca la ralligna 
fi ritirò nel cai tei lo per difendei lì : ina dopo generale ncll'alae llole loggerte alti France- 
due giorni difperado d'aggiuto,vcnne à pai- &andarouo,c prcfcio l'liòla Tabago,& anco 
ti; 8c vfcì fuori , riduceudofi nelle piazze de' la Fortezza, e li valccili olandefi,che ftauano 
Spagnoli. Il Ré di Francia alfediò poi Ipre.e in quel porto:cifcndo poi aodaci al conquido 
fenile al Ré d'Inghil:uj;a,chc lì contentarcb- di Corall'ao, la tcmpeila venutagli vicino al- 
bc della pace con ijuelic conditioiii, che l'In- l'Ifoladegl Vcclii , ahxmdò fette delti dicco 
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vafcelli: e benché puoca gente s'annegarle.;, 
•nulladinieno inillc.c cinquecento de Francefi 
faluatt nelle fpiaqgic, nó potendo imbarcarli 
netti tre Vafcelli rettati (già col Conte fopra- 
detto) furono lafciati in Ifolc inhabitatc , o 
fprouedute. Fra tanto nclja Fiaudra i Fran- 
cefi col fuo campo fecero gran danno alle.» 
contrade della Citta di Mons, la quale quali 
ftrinfero in all'edio ; prefero anco il pofto di 
Lieue picciola Città, e la fortezza di ctfaalli 
Spagnoli, facendo anco tuoi prigionieri li 
' . Croati,* altra gente, che. la prclìdiaua. Pure 
poi li Francefi del prefidio di Maftnch , all' 
* improuifo prefero la piazza di Louanio.Qua* 
% nella Catalogna altri Franceii con quatcro 
.. > mila caualli.c noue mila fanti attediarono , e 
diedero tre alValti à Puicccrdanrma riceucro- 
no da Spagnoli canto danno , che furono co» 
v •- Areni à ritirarli : nulladimeno ell'endofi poi 
g rinfor»ati di più fquadre , nel principio di 
' Giugno l'aflalirono ; e benché vi perdettero 
aitai gente, pur l'otteuncro . Di più à Luglio 
nel territorio di Brunelle* li Francefi incen- 
diarono quantità di cafe di campagna:* an- 
co altri nel territorio di Naraur fecero pure 
incedij cólìmili. A dì i i.d'Agofto in Nime- 
ga dopo molti dibattimeli di difficoltà fra 
li Nationali deputati per la conchiuHone e.' 
vna pace generale .attamente li deputati.d'- 
Olanda s'accordarono con Fianca ; e li foi«- 
tolcrilscro ad vna pace particolare,con patti 
di renar elfi ucutiaii ; e di dare la piazza d.*- 
Allèth alli Francefi , U. quali all'incontro gli 
rendeuano Maftrichtma nó hauendo effi De- 
putati d'Olanda auuiùco di ciò fubito il 
Principe d'Orangcs , iuccelse , che efsendo il 
fuo campo comporto di combattenti Olai.- 
defi, Spaguoli, e Gcirnaui di Zcl, di Brande- 
burgo, Onafpruch, Ncoburgo , Padcrborn. , 
Haffia,e Monfter .ch'erano nati afsoldatitìa 
fodcrri Spagnoli , che vedeuano il pericolo 
della lor piazza di Mons circondata , e mi- 
nacciata dal campodc'Fràccii ; il detto Ori* 
ges nel reno giorno dcll accordata pace fc- 
pradetta afsalìcon tal vigore il campo de* 
Fraccfi , che ne fece vna ltiage afsai notabi- 
le:nulladimeno,ciò nó ollantc tu pretto rati- 
ficata la pace , e poi clstguita; tt ahi 17 di 
Settembre fù accordata la pace dc'Spagr.oli, 
Ji cui Depurati plcnipotcntianj ,(comc anco 
quelli di Francia) fi lottofcnfscro alle fogna- 
ti conditioni.cioc.thc il Kè di Francia a quJ 
di Spagna reftituilse la piazza di Puicccrdan 
in Catalogna;* in Fiadra le piazze di Cario- 
rcy,Binch, Odcnardc, Contray, Ath ( eccet- 
tuate Condé , c la Berga di Menin , nicmbi i 
della Cattcllania di detta Ath ) la Città , o 
contado di Limbi.rgo , il pacle che irà oltre 
la Mófa; La Città , * il Caftello di Gante, il 
Forte di Rodcnhushil paeic d'Vnaes.la Città, 
e piazza di Lerue nel Brabàte.la Città, e piaz- 
za di Gnilain ( con demolirli le fortificatio- 
ni)el'Efcluia,c la Città di Ncuport: rc- 
ftaudo ai Re di Francia la Borgognotta 
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la Franca Contea, e tutte l'altre Terree Cit- 
tà nella fudetta Fiandra conquiftatc : eccet- 
tuata la piazza di Carlcmont, che pure li rc- 
lt ititi 11 a al Kè di Spagna, fe egli s*obJigalse_> 
ottenere la ceffione della piazza di Dinant 
dal Velcouato, e Capitolo di Liege, col coti- 
fenfo dell'Imperatoice dell'Imperio fra vn_» 
anno di tempo da contarli dalle ratifiche del 
trattato ui pacc.che doucua farli tra l'Impe- 
ratore, * il Rè Fraocele , al quale altrimcntc 
fi douefie poi rendere Carlcmont.Di più,che 
le luderte piazze li lehituifscro con tutte le 
fortificarioni nel modo , e fiato , nel quale lì 
rittouAfsero: tua folamcnte lì potefsero tras- 
portare l'artcgharic , e le munitiooi di guer- 
ra.Di più che la Spagna rcffafsc neutrale, o 
non poteisc anlikre immedìatamete, uè me- 
diatamente à veruno de* Prcneipi, che Ibua- 
no all'hora in guerra coti la 1 rancia , e colle- 
gati di tlsa.E noi pur breuità gl'altri artico- 
li.comc iiicno importanti tralafciamo i folo 
diccnco.chc l'accennato trattato di pace c6- 
chiufain Niniega.oltre mandarfi in Parigi al 
Rè di Fxancia,fu mandato anco in Madrid al 
Rè di Scagna per la ìatihcatione ; fc iui poi 
dimoro circa tre mefiiacciò fra tanto fi fufsc 
conchiula la pace almeno con l'Imperatore. 
In quello mentre li Spagnoli liccnciarono da 
Fianura li ventimila Inglciì prima venuti per 
a 'giuro loro : Et in Inghilterra dopo fuccef- 
f: o torbidi grandi.dicendo alquanti F.rctici, 
che li Cattolici haueiscro cospirato contro 
la vita del loro Rè CarIo:dal che deriuarono 
diucrfcingiuftiric.fpecialmente contro Ge- 
fuiti, alcuni de' quali patirono poi anco la-» 
morte. A 6.di Nouerr.bre finirono li Francefi 
d'vfcirc da Maftnch.haucndo prima trafpor- 
tati anco cento loro cannoni in Manbcugè;e 
diedero il totale pofsclso à gl'Olandefi, che 
diedero loro la piazza d'Allah. Et à Dcccm- 
brs i. Redi Spspna ratificò la pace ; confor- 
me a ;co ii Rè d'i Fràcia la ratificò in Parigi. 

* 

NAR RATIO NE XI. 

4 T N ral anno nel Mcfe di Fcbraro in_» 4 
JL N cuilat furono celebrate le nozzo 
de! Duca Carlo Secondo di Lorena có la Re- 
gina Eleonora Vedoua del Re Michele di Po- 
lonia , e lòiella dell' Imperatore Leopoldo 
Pruno, il quale dopo ritornò in Vienna: * il 
Duca con la fyofa andò in Infpruch , per poi 
pafsar indi nel campo cefareo,dcl qual fu egli 
coHiruito Capitan Gcncralilfimo. Tra tanto 
li l'ranccli di Friburgo prclcro Athencinu» 
alli Celarci; e dopo incendiarono tre villag- 
•gmcl Marchefato fuperiore di Badcn. Ncll'- 
Aifjti.vfupcriore altri Francefi, che ftauano 
n I Cafìclto d'Haucriein facendo il carncua- 
lc.fcorfcro mafeherati alli Villaggi, e furono 
all'aliti da Croati , che ne tagliarono à pezzi 
buono numero , e prefero il Caflello fopra- 
derro: ma li Francefi che ftauano in Vilcrh, 
rinforzatili con gl'altri di Maftrich , prefero 
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la piccioli Città di Bilfen ( della Dicceli di (blamente con le fcaramuecie : mi anco con 

Licge ) e l'abbruciarono . Andando poi due le Tue marcie, e rimarcie; accioche non fufsc 

battaglioni di Francefi con vn coouoglio di al'salito Friburgo : conforme dall'altra parte 

duccnto catri da Brifach à Friburgo , furono il Duca di Lorena non voleua.che li Francefi 

diffidati da Caualli condotti dalScrgcnto afsalifscro OfFemburgo:<Jt à icdi Luglio ha- 

Cclàrco Neufbar , che anco prefe il fudcrto umido vdito,chc il Crequì s'incaminaua vcr- 

conuoglio , con fare cento cinquanta prigio- fo tale piazza vi mando prefto, truppe Irope- , ^ • ; 

meri. Anco poi non hauendo voluto li Cefa- riali.e cannonilo! Conte sfaremberg, che vi f 

rei legare dal Cartello di Liccn.burg le loro pcruennc,quando s'auuicinaua dall'altra par-' tm ** ,.*>■*' 

truppe ;li Francc li .perciò fecero volare con_ te il campo de' Francefi: il Conce vi mandò y>w 

mine il Cartello di Bullocuillcr . Fra tanto li dentro mille.e cinquecento combattenti, con 

Francefi di Maftrich cllendo'fcorli nel paefe li quali il prelidio s'accrebbe il numero di Cu * 

di Giulicrs fpctrancc all'Elettor di Brande- tre mila difcnlori : e pervenendo il Duca di " > r^, 

burgo nemico de'Suedefi (collegati con Fri- Lorena col luò campo pafsò tutto quel gior- r 

eia) facchcggiarono, & incendiarono fei vii- no in fcaramuecie noa ordinarie , e (empiici; ^^ tA, V' ) 

Jaggi : c puoco dopo ottocento cauallidi ma di fquadroni vrtanri con (quadroni , re-y^J^ XLk 

Maftrich abbrufciarono alcune cafe del Vii- dando morta gente d'ogni parte.Nel quiuto J , ^ 

laggio d'Hailaldorf: ma vna partita vlcita giorno dando vua finta marcia li Francefi, 

ualla Città di Giuliers li dirimile, & vccifc_> imitarono molte fquadrc ad Argentina Città 

quali tutti. A Maggio il Duca di Lorena per- neutrale* tali (quadre afsalirono vn- Forte, 

il quale cuoprc il poute.che iti (opra il fiume *\ i -, 



.nel campo cefarco vicino ad Otfcm- 

burgo,e dopo andò in Altenau ad vnirficol Reno ; e per due giorni fempre combatterò - ^ ' 7' 
reflo del fuo cfsercito;ftando il Duca di Cre- -no: dopo li quali domandando tregua, chie- j^,;. ■•" 
qui con l'cfcrciro francefe dall'altra pacte TerodafMagiitraro il detto Portele ilpifso, 
del fiume ad ofseruar gl'andamenti de' Ctu- c npafso per il ponte, e non haueodo hauuta 
rei; che dopo andarono in vicinanza di Fri- pretto la nfpofta, afsalirono di nuouo il dec- 
burgo in fpario di Tei horc di camino ; e lue- to £o.-tc,doue e&endo di prefidio molti Suiz- 
ccfsc che vna partita Imperizie andò ali a_» "zeri, quelli lo cederò dopo due bore di com- 
traccia di trecento caualli dc'Francctì;e ditfi- -battimento. Onde gl'altri difenfori Argenci- 
pandoli ne vecife circa céto.olrra far quanti- fleti combutenlo (i ritirarono nell'altro For- 
ti di prigionieri. Nel detto Maggio il prci- tc.chc Ri in vn'lfola dentro il detto Reno,có 
dio Francefe di Maftrich pafsato nel paefe di molto lingue dell'voa parte , e dell'altra . Il 
Giulicrs pofe in rouina trentaquattro Villag- Magi 11 rato per cuitace ogu'altro incouueuié- 
gi,.V orto Terre , che fpcttauano al Duca ili te, fece riftorare il detto ponce : e li Fraucrf 
Neoburgo: & i Giugno cinquecento foldati pnefidiarono con due mila armaci ii Forco 
di Neoburgo ruppero la retroguardia de' ! preformando due batterie per cannonare il 
Francefi, con prendergli alcuni cannoni. & il - Force fopra Mfola.Il Duca di Crequi to nò à 
bagaglio: ma qucfti foccorli poi dal reftante marciare à drittura d'Offcnaburgo per alfal- 
de'Franccfi,ricupcrarono il perfo , con morte , tar!a,penfando che fi folle allontanato, il Du- 
di trecento Neuborgheli: morendone folo ca di Lorcna,che ftaua nel fuo polio; dal qua* 
cinquanta dc'Franccli . Vcrfo Rinfclden lo le mandò pure in Argentina quattro mila Ce- 
parrice Imperiali fecero anco molte fcara- farci iu foccorfo ; te altri quattro mila in Of- 
muccie con Francefi; e li danni fuccefsero - femburgo.Li Francefi poi (pianarono il Forte 
fcambieuoli: ma vna partita del Duca di Lo- prefo ad Argentina,& in numero di diece mi- 
rena nudata à riconofccrc vn'altra de' nemi- Ja s'atrrinccrarono intorno ad etfa Città, la-» 
ci.oc fece ftrage in numero di cento;morédo - quale perciò fece lega difenfiua,& offenfiusu* 
folo trenta Imperiali . Auuicinatefi dopo à con Cefarei; e lafciando li Forti fopra l'ifo- 
Rinfelden alquante delle fquadre de' Fran- lette dei Reno , furono qucfti occupati da_» 
cefi, vfeirono da tal piazza ad incótrarle due Francefi. Vie irono dopo da ella Argentina-» 
mila Imperiali del prefidio , portando quat- cinquecento foldati Imperiali per rinouare il 
tro piccioli cannoni,e prefero vn buon pollo ponte rovinato: & effendo afta liti da nemici, 
nelle vigne , doue fecero vna fiera fcaramuc- lucccflc zuffa di confideranone , dalla quale 
cia,rrouando<ì iui il Duca di Crequì.che lece furono gl'Imperiali coftretti 4 ritirarli; rcltà- 
fubito dal fuo campo chiamare gente frefea; do morto il Marchefe Piccolomini, che tenne 
parte della quale màdò alla volta del ponte, il piede fermo combattendo: UHlladimcno gì' 
acciò gl'Imperiali fopradetri non hauefsero Imperiali dopo puochi giorni perfettionaro- 
via di ritirarli; e parte di tal ponte reilò pre- no il ponte fopradetto:ma li Francefi s'impa- 
fa:ma vfeendo dalla piazza vn corpo di Dra- drouirono di tutte l'Ifòlette , che fà il Reno, 
coni del Duca di Loiena.fecero quelli ritira- feguendo fpeflò varie fcaramuecie, e riprcla- 
re per forza li Francefi; e li Cefarei vfeiti ri- glie di tutte le parti .Tra quello tempo U prc- 
encrarono , non fenza fanguc d'ambedue le lidio di Maftrich efsendo feorfo nel pacie di 
parri.Ad arte il detto Duca di Crequì non-, Giulicrs,mccndiò tredici Villaggi. Onde in_» 
voli? mai venire à battaglia campale, lemprc lei mei» fe ne córaroco-lcfjanta rouinari.Mé- 
ccrcaudo » che 1 Imperiali fi fu accafsero non tre l'elcrtor di Brandtburgo lor padrone folo 
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attcndeua à far guerra alli Suede fi. A Scttcm- à nùoua zuffa con Cefarei; e riportarono !a_» 
bre Ji Francefi col Duca di Crequi comincia- parte peggiore : e nel mefe di Giugno efsen- 
rono ad allontanarli dalreftringimcnro d'Ar- dofi maggiormente rinforzati non folodi 
gencina;mtntrc il Lorena s'era accampato vi- Polacchi mandati dalPAmbafciator di Fran- 
cino à Friburgo. Il Colonnello Halucil eon_» eia Recìdente in Po!onia:ma anco di Tranfil- 
quaranta caualli , e cento Draconi Imperiali uani (mandati dall' A baffi reintegrato gii 
cfsendoft poi incontrato- in vna partita di dal Turco nel primiero Principato di Tran- 
trecento Prancefì.ne fece ftrage di cèto quat- filuarMà ) come pure di Turchi.e di Cofacchi 
tordeci : conforme anco- ne fece prigionieri fmadàti.prciero la picciola Città di Moltou, 
cento trenta. Hauendo poi li Francefi di *»ri- ; & incendiarono diuerfi luoghi da qui dal Ti- 
faci! mandate fedeci barche di vittouagliò,* bifeo; & anco verfò Cafsouia: e poi vedendo 
prouifionc à gl'altri Franceiì,che ftauano nel- porti più cannoni fopra li baloardi , e riella_» 
rifole del Reno , g! Imperiali d'Argentina , e Fortezza tal Città ;pofero la loro arteglic- 
d'Offemburgo ne prcicro quattordeci , con.» na nella falda della vicina montagna di Gol- 
fare prefa di ottanta prigionieriic dopo pure lombergh.e diftrufi'cro il borgo inferiore : e_> 
prefero vna dell'ilole tenute da Francefi. Nel durando tre giorni il cannonare delPvna , c_> 
fine di Settembre li Fiancefi di Maftrich in- dell'altra parte , finalmente ì ribelli vedendo 
cendiarono nel paefe di Giuliers venti Vii- la refiftnua delli difenfori , 8t anco vdendo 
Iaggi:cV alsaltando la picciola Città di Gre- venire contro loro li Ccfaicijfi partirono con 
uemburgo, furono da quel prelìdio ributtati., lor perdita di gente : e ri uo Itati lì verfo Ho- 
Al 1. d'Ottobre vdendo il Duca di Lorena-»» nod, prefero diuerfi cartelli ,Sc incendiarono 
che da iirilac andana vn conuoglio di duo mólti villaggi, come àco li borghi di Fillech. 
cento carri di prouiiione di bocca nel campo Stanti le turbolenze d'Ongaria.li Turchi con- 
de! Crevjuì , n»auo di notte tépo ad apportar finati fetero diuerfe (correrie , cercando dila- 
tale conuogiioyche rcliò prefo,con acquiftarc care la loro giurisditione oltre li termini : & 
gl'Imperiali feiccnto caualli , e fare prefa di vna partita di cento ottanta Turchi Icorfc fi- 
ducento Francefi prigionieri . Il Crequi poi no à Pappa con fare molti fchiaui: ma furono 
fece afsalire il Cartello di Liecìcmbcrg , che dall'Huiiari di Camora perseguitati, & in grS 
reftò prefo, vfeendone à patti ottanta Impe- parte vecifi, e fatti prigionieri; con perdere li 
rialire daFranceiì furono ritrouati trenta-» fchiaui fatti,& altre predc.Fra tanto hauend» 
grotfi canoni in «I C'alleilo. Dopo qucfto gì' l'Ambafciaror di Francia mandato da Polo- 
Imperiali d'Argentina prefero rrelfolcncl ma tre mila lire con quantità di prouifionc_> 
Reno alli Francefi , con vecidere molti difèn- alli ribelli di detta Ongaria,perfe il turtojper- 
fori ; e farne pur centocinquanta prigionierii che mille , e feicento ioldati di Polonia d'or- 
e poi diftrufsero vn Forte.che leruiua di zico^ dine del loro Generale prefero ogni cofa j e 
uero à nemici, li quali dopo demolirono due tagliarono la tefta à quattro vfficiali fràceli» 
altri Forti,* indi ti partirono. Nel fine d'Ot- che conduceuano il detto conuogho ; come_> 
tobre in Neufiat fuiono fatti ii fponiali dell' anco vecifero molti affocianti , altri de' quali 
Arciducbelsa Arianna ( figlia dell'Imperato- prefero la fuga. Li fopradetti ribelli affediaro- 
rc)coI Principe di Neoburgo, figlio del Soce- no,e prefero Potnach , non fenza fanguedi 
ro di cfso Imperatore. A Nouembre vna par- molti di effi; anco con morte di trecento 
tita de* Celarci d' Argentina prefe vcrlo Sce- polacchi feco vniri:& indi hauedo prefa quàV 
lcfrat quaranta de'Francefi, le cui fquadrc té- tità di mnnitionc.e due cannoni,andarono ad 
tando poi pafsarc nella Sucuia.fiirono con lo- affediarc Honod, che finalmenre preferos poi 
ro ftrage ributtati da Ctfarei, che dopo prc- incendiarono li borghi di Tochai;e marciaro- 
fero vna compagnia di nemici,chc marciaua- no al vcrib di Cadorna, con incendiar diuerfi 
uano.A 20. di tal mefe efsendo vfeita da Ar- luoghi ; & efiendofi maggiormente ingroflati 
genrina vria partita di 100. caualli , e di 150. pofero affedio alla Città d'Efpcriesuna perche 
fanti Imperiali, diftrufse vn regiméto di Fra- perfero molta gente nel combatterla,poi fi ri- 
cefi, facendone 5o.prigtonieri, con fare prefa tirarono , maffìmamenre perche vdirono la-» 
di 3 oo.caualliiC di S.ftendardi; folo morendo venuta de'Cefarei accompagnati dal Ctnera- 
»o.Impcriali,il campo de'quali dopoJì ritirò le Lcslcpcr dar foccórfo alla fudettapiarza: e 
à quartieri d'inuerno 1 come pur fece quello dopo clkrfi molto allontanati, prefero li For- 
dc'Francefi.Et in Nirneganó fu poffibilc ac- ti di San Nicolò, e di Sa Cioiunuij e l'abbru- 
cordarfi la pace. A 6- di Dccembre venne à feiarono. Ad Ottobre vna partita di otto mi- 
morte il Vefcouo Elettore di Magonza: & in la di detti ribelli prefe i! Cartello d'Altlòl.sé- 
fuo luogo fri eletto il Barou Canonico Carlo za far rcfìftenzail Barone padrone del Ca- 
Lrrico di Maternich. ftcllo.douc ftauano 1S. pe*zi di cannoni.che 

S 5 In tal anno l'Eretici ribelli d'Ongaria diuennero preda de"nemici:prefto poi felsan- 
vennero à fronte con vn regimento di lolda- ta di effi ribelli , & vno de' loro Capi furono 
ti Imperiali, cadédo gente d'ambedue le par- prefi dall'Imperiali , che anco vecilero dodici 
ri;c rc-ftò vecifo l'Harfani, ch'era vno de'Capi di eflì.ll Generale Lcslc inoltratoli in Tralil- 
dc'rìbcllijli quali dopo eftendofi rinforzati di uania nclli villaggi fpettanti alti fudetti On- 
Polacebi ftnandati,nel mefe d'Acrile vennero gari ribelli, ne incendiò quaranta; e dopo ri- 
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tornò con molte prede . Finalmente i ribelli» neburgo hauendo dati tre aflalti af Forte di 
the naueuano occupate le Città mótanc,c yo- Damgartcn, fopragiunfe il Chinifmarcb col 
lcuano adarc alle minicrc;mctre itauano acca- f^ccorfo Suedefe,e fece gran danno a gl'afla- 
paci vicino ad Allibi in numero di otto mila. Inori, che perfero fei cannoni, e fi partirono, 
combattenti, furono affatoti da Cefarei; e ppp A Maggio li Danefi con tre asfalti prefero la 
ftafi in fugala caualIcriad'e'B ribclli.reltò di- picciola Città d'Enghclun con vn Forte reale <s 
ftrurra la fantaria iìraniera,reftadone cinque- fatjtoui da Suedefi su la rimerà , che diuide la 
cento prigionieri, e mille vccili; Onde fu pre- Scania da ll'Hafadj celiando morti quali tutti 
Aq ricuperata Altfohc molti dclli prefidi; dek i.difenforij Prc/etQ anco, e rouinarono il Ca- 
l'altrc Città occupate da ribclli.s'uitimorieo- follo di Boreioy, jcpu far prigione il conian- 
no m tal maniera, che falciarono,* loro pofti,; dtìn**,& altri vfficiali Su<d«ii,che con graltri 
efifugirono. , , in numero di cento ventidue furono condotti 
, N A R. R A T I O N E XIJ. j poi in Coppcnaghcu.A Giugno li Danefi,che 
6 4 \ T N tal anno a Gennaio il Chinifr itauano in Laadicron.facchcggiarono Elfem- 
X march Generale ile' Suede (i andò; burgo,non citante, la quantità delle granate, 
con tutte le Aie forze da Stralfunda ncll'lfola. che dal Cartello buttauano i Suedefi: & à Lu- 
di Rugen ; e col fauor del cannone della For^ glio culbinfcro alla refa anco il Cafiello.prc- 
u&za di Traghetto, sbarcato à terra,fecc dii- cedendo li patti»pci li quali fu conuogliata la 
loggiarc li Danefi dal pofto , douc abediaua- guarnigione diduecéto Suedefi al loro cam- 
no ella Ti aghetto : fu dopo fatta vna cruda po fotto Chrilriàilat; alla qual piazza hauen- 
battaglia, nella quale morirono circa quattro, do.puoco prima dato vu'aUàlto il campo de' 
mila dcJl'efscrcito dande , & anco il Genera- Socdcfi, furono da ella ributtati con perdita.» 
lc,chc non bauea voluto dar orecchio à gì'*!* di cento couibattcnti;ma lìrinfero poi l'alle- 
tti vfficiali.Prcfero h Suedefi vintifei infegne, dipi tu tal maniera , che non entrò più vitto 
venti ftcndardi , tatto il bagaglio , e mille , e nella piazza . Le fquadrc Danefi dopo ìnccn- 
cinqucccnto prigjonicri.li quali eisendo gcn? diarono fa piazza di Cunghcld có tutto quel- 
li de' collegati picncipi Germani, fi poicro à Jo.che li bucue/i vi haucuano faluato; e pofe- 
fcruiriodi Suctia:edcilircitanti,chc non heb- ro afl'cdio alfa Città diBahus. Nella Scania-» t 
bero legni fuflicienti ad imbarcarfi.gran par- prefero fa piazza di Cumdrop, con far prigio- 
tc reflò pure prigioniera:mille fugirono, e có nieri cento » e fedici Suedefi : ottantaduc de,' 
efii fi faluò anco i\ regimcnto Imperiale an- quaji furouo à Laudicron poi trafportati : o 
dato per aggiuto dc'Daucfi. Nella Peni trama l'armata nauale de'Danciì prefe.e faccheggio 
Jc fquadrc deli'Ekrcor di Brandeburgo diste- Hircnfcc,chc è vnaparte dell'I loia 4» Rugen. 
cero fcetcccuto dc'Mieddi, e dopo alsediaio- Li diienlòri di Bahus hauendo hauuto iòccor- 
no Gripfuald>con anco rouinarc Jc contrade fo da Suctia.vfcirpno per fare vna forata; o 
eli Strali unda fino à Baie. Il Vefqpuo di Mon- con fuo danno furono da Danefi cqftrctti à 
iter potè in .aXsedip fa Citta di Lmdcn. DaU' T ritirarli.Al principiò d'Agofio in Pomerania 
altra parte il Re di Suctia per diuertire dalla l'è «Te re ito dcll'Elettor di Brandeburgo aflc- 
Pomcrania l'arme dcìi'Llcttorc fopradetto, dio fa Città di CripfuaJd prefidiaudi duo 
fece dalla Liuonia calare nella Pirufiia Duca- mila,c quattrocento combattenti, c prouifta_> 
le ( fpetrante all'Elettore ) molte fquadre,chc di vitto in abondàza;cV occupò vn Forte ncl- 
s'accrebbero al numero di ventimila com- la imbroccatura della riuiera,che fu dalli Suc- 
battcnti con le truppe nella Polonia afsolda- deli abbandonatole molto dopo Chriftian- 
te da Francclì . E l'Elettor mandò otto regi- iìat.anguftiata dal campo Suedefc, venne irò 
menti di foldatefca per accrcfcerc li prefidi/ tanta penuria di vitto , che di fame morì non 
delle fuc piazze più efpoflcc pcrigliofe.A Fc- puoca gentc;come anco la metà de' foldati di 
braro in Mcerchcin Generale Datiefe prefe, e prefidioronde mille di cflì.che reftauano; vfcé- 
condulse in Landfcron vn conuoglio de' Sue- do fuori,direttaméte andarono à Landscron: 
deli, che andaua al quartiere di detti Suedefi e la piazza ritornò nelle mani de' Suedefi . A 
nella Blechingia ( doue tencuano molto riftret- Settembre l'armata Danefe voleudo sbarcar 
ta la guarnigione Danefe di Chriftianftat: di nuouo gente nelTJfola di Rugen , fu da-» 
dal cui ponte furono refpinti con perdita di Suedefi molto maltrattata.A ip.di tal mefe il 
non puochi loro foldati;efscndoui entrato vn Vefcouo di Monfter collegato con Dania, o 
foccorfo dc'Danefi; e perciò abbandonarono Brandeburgo , terminò I'vltimo iuo giorno 
l'afsedio , ritirandoli tre leghe in diftanza di della vita;& in fuo luogo.fii eletto il Principe 
tal piazza : & ad Aprile efsendofi di molto di Fuitembergroch'era Vefcouo già diPadcr- 
fquadrc rinforzari,ritornarono,& alzando vn bon.A a8« del fiidetto mefe l'armata nauale 
Fortino,vi pofero fa loro artcglieria:ma ilGo- di Brandeburgo cflendo andata molto podc- 
uernatorc Danefe vfcédo fuori, fece vna buo- rola all'Ifola d; Rugen , diflrutfe dall'intuito 
na fortita,riufccndogli tagliar à pezzi mi Ilo li Sucdefi,la maggior parte de' quali teilò vc- 
de'ncmicjjche nò dimeno dopo diedero Taf- rifa; e furono fatti due mila prigionieri con_» 
falto alla Città:ma perfero due mila cóbatté*- molti vfficiali :oltra che due mila, e cinquecc- 
ti:pcrd«ndo li Danelì centinaia. Fra tanto in_» to cauatli T e gran quantità d'arme recarono 
pomerania le fquadrc di Brandeburgo > e Lu- preda delli vincitori.il Cliinifinaich però, che 
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con molto valore fi difefc con altri mille , fi la numero/* canaglia di gente fernirricc dclli, 

ritirò in confofione (opra le lue oaui > e naui • Turchi . Furono poi dati molti ailaln , nclli 

gò à Stralfùda per faluarlWhaucdo perfa tifo- quali perfero li Turchi molta géte. Il Capitan 

la fudetra • doue per fine li Brandeburghcfi Generale Mofcouita nó volfé mai parririì dal 

prefero per all'alto il Forte di Tachcr con gra Tuo pollo moilrando haucr timore de' nemi- 

mortalità de'difcnfori. Dopo tal acqui fto nó ci,che finalmente a 19. d'Agofro aflalirouo 

dimorò V £lcttor di Bràdcburgo à mettere in vn Terrapieno da difefori prima ratto in*ror- 

afl'edio Scralfunda; e per mare>&: per terra cir» ma di mezza Luna , che difendeua vua delle 

condandola , cento cannoni vi pofe all' tutor» parte della piazza ; & morendoui gran nume» 

no,e con incendio confuniò li HorghwA ro dc'Turchi,il Vifìre chiamò tutto il refto 

Ottobre i'ajfediata Cirtàs'arrcfe có parti» in* del Tuo e fserci ro ;& all' Aurora poi prefe la 

. rimontati dall'incendi;, che di continuo face- porta.con perdere nella zuffa tre Bafsà,& oh 

uano le bombe. Lt il Chini/march con tre cé- to mila degl' alrri combartenti . Li difenfori 

ro»equindeci Suede/ì ,& alrri vfficiali vfcl prima d'vfcire per vn'alera porta, pofero fùo- 

fbori in virtù di detti patti . A 7. di Nouébre co nell'Arfcnalc, & in altri ederici; ; e poi fii» 

1' Elettore afl'cdiò la piazza di Griplual , la gendo verfo il Boriitene al fopraderto campo 

quale fi direte dieci giorni, e dopo pure s' ar» Mofcouito/urono infeguiti dilli Turchi* ef- 

refe con patti.vfcendonc il prciidio de'Sucde» fi difendendofi fuccefle ftragc.d' ambedue le 

lì.li quali in detto modo fornirono di perdere parti . perfero*? Turchi più di quaranta mila ì .. o" - - » r 

tutte le piazze della Pomcrania . £t cilèndoli combattenti in rale guerra» II Czar ( o Impe» ' 

imbarcati in vcntidue legni per ritornar in_» ratore ) di Mofcouia pofe poi il fuoGene- 

SiietiZi furono vicino all'ilòta di Bornoln da rale caicecato.e fece decapitar Tei comandati, 
tcrnbil tciupclìa frac alla ti; & oltre la perdita 

fatta de" cinnoiu.tre nula furono gì* huomini NARRATIONE XIII. 

annegari; c gl'altri,chc uellc fpiagc delT Ifola 

fudetra li ialuarono, furono tatti prigionieri 1 rVT EU' anno 167?. a 6. di Gennaro I 
da Daucli, che italiano in prelidio dell' Ifola: -LN pervenne nella Città di Mcffina 
ma il loro Generale Chiiulmarch,chc nó s'era il Conto di S.Eftcuan,noucllo Viceré della Si» 
có elfi accompagnato» non tu logge tto all'in- cilia.che nel giorno feguéte fece leuar l'Aca» 
rbrtunio loro. Fra tanto nella Pruffia Ducale demia detta della Stella : fece carcerare due 
li Suede l: diedero a iìradeburghefi tale rotta, dclli Giurati di ella Città; in luogo de' quali 
che gli disfecero cinque regimanti, nominò due Spagnoli con ordine, che nell'au» 
7 7 In tal anno in Coultantinopoli dopo ncnire , & in perpetuo gli Eletti di quel Go- 
moltc difficoltà i' Ambafciator di Polonia uerno fofsero due Spagnoli,due Meffincfi no» 
ottenne finalmente nel mele d' Aprile la con- bih,c due Cittadioi:dopo due giorni publicò 
fermatione della pace col Turcho , che non.» ordine , che non mai più fi vfafse il nome di 
mai prima volle latihcarla , fe non che dopo Giurati, ma fi chiamassero -Eletti : che quelli 
che la Dieta Polacca gli cede tutte le piazze douefsero congregarli dentro il Palagio. Re» 
d' Vcrayna, e quali tutte quelle della Podolia gio in due fianze da efso Viceré afseguate lo» 
promette gii nell'anno mille feicéto fettanta- ro : che non potefsero vnirfi fenza prima dar» 
due al iiafsà Cagiani, che cou l' eficrciro Tur- ne parte al Capo , che goucrnarà 1 a Città , il 
chefeo :»' era all'hora inuiato per aflàlire la_t quale prefedelsc à tali Eletti: Che nó mai più 
Città di Lcopoli nella frontiera della Polonia fi nominafse Scnarojma Aggiutauicto, ò Ca» 
iflcfca. Le géti poi delle piazze cedute àdaro- pitolo : e che il più antico Eletto di fetti- 
110 ad habitar nella Pòk>nia.Ncl fudetto mefe mana polla chiamare 1' vnione del Capitolo, 
có nota di Fellonia hi dal grà Signor dc'Tur- hauédo xjueflo autorità di Capo» e di Gouer» 
chi depofto d'vificio il Cham de' Tartari del nator della Città, le qualche vrgence ncgotio 
Chrim;& in foo luogo fu pollo Sultan Amo- occorreffe: E tali Eletti no potefsero maneg- 
rat Gciai della mcdclima linca.c progenic.Ec giare danaro publieo.nd difporrc di maggior 
il primo Vi lire s'accinfe per andare all'acqui- lomma , che di quclia,la quale il Viceré ordi- 
fto di Cechrino in Vcrayna,ncllaqiial piazza narebbe j>er vfo d'alimenti. Che non tetufféto 
li Mofcouiti fabhcarono in nuouo Cartello* corrodi commune della Città , come frimai: 
pofero in ella dicce mila della loro nattonc, e ma atidafiìro utile loro proprie ; né vfaisero 
venti mila Cocacchi di prcfidio; facedo vfei- verte cou collare crifpato aU'a»tica;nc bcrrec- 
rc le donne, e putti fuori della piazza. A Giù- to,nè meza toga; ma in priuaro, Si in publico 
gito ilderto Vilirpafsò il Danubio, & a Lu- vcilifscro ali a Spagnola . Che nelle Chicfc, o 
glio arriuò ncli'Vcrayna; e feco fi congiunfc- cappelle non tenflscro più,che vn (canno lun- 
ro li Tartari: ftando il gran Signore de Tur- go con l'palliera alta ere palmi, e coperta con 
chi in Siliftria per affi fiere all'occorrenze del- vn panno di velluto , da terra alto due dita; 
la guerra : ftantc che li Mofcouiti in numero che non teuefsero Macftro di cerimonie ; ne 
di duecento mila combattenti fiauano nelle pretendefsero incenzo nelle Chicfc ; ma fola- 
ripe del Boricene per accorrere al bifogno di mente gli tolse data à baciare la Pace; cófòr- 
Ccchrino , che fu attediata da cento mila fra me alli tribunalùche nelle camere deiìinarcà 
Tartari, e Turchi effetràui combattenti , oltra congregarfi , non tenefsero fòglio ;ma fòla* 
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mente vn panno di velluto alla celta della ca~ 
uola,coH'arme del Re Cattolico: Che non pili 
vfailcro titolo di Città eflcmplare in voce, né 
in fcritto,né licnderli la giurisditionc del lor 
goucrno Economico più che alli cafali del 
Diftrecto;rcftando feparatc, & cfclufc le Cic- 
ca» & luoghi . che prima erano comprefe nel 
Cofirecto : e che ciò pure s' intcndelfe della 
Corte Straticotiale : che non elegeflcro » ne 
nominatfero Vflkiale di forte veruna; reftan-. 
do ciò all' arbitrio , & autorità del Viceré in 
nome del Rè:E che gì* Eletti anco futuri lot- 
to pena della vita, e confilcacionc de' lori be- 
nijemprc oflcruadero gì' ordini fudecti . Nel 
giorno fequencc il Macftro di Campo Gene- 
rale d' ordine del detto Viceré andò alla cafa, 
publica , che prima ti diccua del Senato ( la_* 
c naie reftò dòpo fman iellata} e raccolfe li 
lt bene i p;iuilcgij,c ferittureche tiouojncl Regio Pa- 
' \z^gioi& anco cArcsro due delli primieri Giuri' 
ti nobili, & il Principe di Contro ; li quali tutti 
furono dopo in iiuerfi CafìcUt reLegAti . Nel 
giorno fulfegentc fu leuato , e fatto in pezzi 
il Campanone della Città . £ nel giorno ap- 
prendo il Viceré fece publicar banno di riuc- 
larfì T arme , con metter pena della vita-» 
alli plebei,& alli nobili di cinque mila feudi, 
& di diece anni di carcere ia Cartelli; E dopo 
in beneficio del Popolo , fece che il pane li 
dalle à minor prezzo. E nel fudetto modo fini 
il gouerno quali ailoluco de'primieri Giurati 
di Meffìna. 

i a In tal anno" à Luglio la Città , c Repu- 
blica di Gcuoua cune pericolo di rottura di 
guerra cou Francefi»24.Galcre delti quali ef- 
icndo entrate nel porro di ella, non furono 
prima dalla Fortezza ialutatc: e perciò fe no 
vicirono.e cannonarono l'ediricij della vicina 
fpiaggia di S.Pier di Arena, e li partirono:ma 
ncir ottauo giorno ritornarono nella riuicra 
detta di S.Remo; douc furono con amico cà- 
none falutate:& else in vece di rifalutare; co- 
minciarono a cànonare quel borgo: li cui ha- 
bitanti adoprarono i lor cannoni , e ruppero 
l'antenna del trinchetto della Galera Padro- 
na realc;comc anco ad vn'alcra fecero cadere 
meza poppa,E li Frauccft aimando tutti li lo? 
ro bactclli.andaroiio per prederò tutte le bai- 
che Genouclì nella fpaggia ; e caddero 300. 
foldati di effi fra morti, e feriti; efseudo fiati 
ben incontrati dalli mofchetti delli habi tato- 
ri amila dimeno prefero li Franccli diece bar- 
che^ fpiegando le vele,fi partir ouo.Spedi Tu- 
bilo la Rcpublica ambafciatori al Ré di Fra» 
cia.offerendogli qualunque fodisfàteionc, che 
volerle circa il faluto non fatto da principio: 
& anco dopo Papa Innocentio Xl.lcrilie tan- 
to efficacemente ad elio Rc\che lo rimofle dal 
concepito sdegno contro Genoua,la qual fra 
tanto s'armò per la difefa per fino a tato, che 
occenne la pace . E nel principio del fudetto 
Luglio il detto Papa fece la Beatihcacione del 
fcruodi Dio, Tenbio della Lima del Perù. 

I 3 In tal anno nei mefe di Luglio, fu con- 
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chiufo il matrimonio del Ré Cattolico Carlo 
ILdi Spagna con la Sercniflìma D. Maria_» 
Luifa Borbone figlia del Duca d'Orleans fra- 
tello del Ré Chriftiauiffimo di Francia. A 19. 
di Sectcbre venne à morte in Madrid D.G10- 
uan d'Auitria, che haueua maturata la pace, 
fie anco il detto matrimonio con Francia. A! 
fine d'Ottobre peruenne dall'America in Spa- 
gna la flotta canto ricca , che di ragioni del 
Ré fi cócarono otco milioni di pezzi di otto. 
Et à Nouébrc partitoli il detto Ré Carlo da 
Madrid per andar ad incontrare la fuderra 
fua fpofa,che veniua da Francia cò nobil co- 
mjtiua,arriuò egli à 1 p.di tal mefe in Burgos 
fua Città dittante da Madrid cinque giorna- 
te iui vdédo^he la fpofa era arriuata mol- 
to di vicino in Quintanapalla, andò lietamé- 
te fubito à riceuerla; e facce le cerimonie fpó- 
falitie,cornò la fera con ella in detta Burgos; 
doue fi fecero giochi di cori , e gran felle per 
tre giorni: e maggiori poi fe ne fecero in Ma- 
drid nell'arduo di detti Regij Spofi. Anco à 
14-di Gennaro 1680. fu fatta in Napoli tan- 
to fpleudida fella, e caualcata, che li fpefero 
più diTeuto mila feudi. 

4 In tal anno nel mefe di Maggio fu có< 4 
chiulb il trattato del matrimonio del Duca 
Vittorio Amedeo di Sauoia con l'Infanta di 
Portogallo figlia di Don Pietro Prccipc Re- 
gente di quel Regno, con conditione di cele- 
brarli le nozze fra ere anni in circa, rrouàdolt 

il Duca in età di quindeci anni. Et in tal me- 
fe efsédo morto il Duca di Bauicra,li fuccei'fe 
il figlio fuo maggiore d. Maffinùliano Ema- 
nuele.In Magóza efsédo morto l'Arciuefcouo 
Elettore Macernich , fu eletto in fuo luogo il 
Barò Canonico Anfelmo Federico Inghclcim 
affectionato dell'Imperatore; e mandò in Ro- 
ma à chiedere la fua confermatone dal Pon- 
tefice. Et à Decembre in elfa Roma venne à 
morte il Cardinal Franccfco Barberino ( ne- 
potè di Papa Vrbaao Vili. ) dopo 57. anni 
di Cardinalato :ccffando le limoline di decine 
di migliaia di feudi, che daua ogn'anno à po- 
ueri di qualunque conditione, e qualità. 

5 ' In tal anno in Inghilterra furono caute 
le calunnie de* Parlamentarij Eretici contro 
Cattolici , che il Duca di Iorch fratello di 
quel Ré fu colbretto à partirli da quel Regno 
con la Duchefsa fua moglie ;& andò prima in 
Olanda , e dopo accolto da Spagnoli , per lo 
più li trattenne in Bruflcllcs.e parte in Colo- 
nia,doue per riueder decca DuchcfTa andò la 
Duchcfla di Modona fua madre. Nella Scotia 
fuccefse gran riuolutionc,e ribellione di mol- 
ti Eretici di diuerfe Sette: e finalmete le fqua- 
dre màdatcui dal Ré Carlo II. d'Inghilterra, 
venendo alla battaglia , vecifero tre mila de* 
ribcllije furono tutti gl'altri di/fipati. Si mu- 
tarono poi li ceruelli degl'Inglefi, moflrando 
affetto verfo il Duca di Iorch: Se il Ré nel fi- 
ne di Nouc.io infido in Scotia per fuo Viceré. 

6 In cai anno nel principio d'Aprile l'Im- 
peratore Leopoldo follecitato* dall' iftanze 
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dc'Prencipi del Aio Impèrio defiderofi della-» 7 in tal anno ad A prilc li Franccfì lafcia- 
pace trattata, e conchiufa con Francia dsL* rono le piazze occupate nella Di ecefi di Co- 
Deputati pi cnipo tenti ani' in Nbmegadi fotto- Ionia; & s'ingròflarono nel Ducato di Cleues 
fcrilfe alla fuderta pace , recandogli Filisbur- i, danni dell' Eftttor di Braodcbitrgo , à cui 
go;3: a Fràcia Friburgo:ma il Duca Carlo II. prefero la Città ftefl'a di Cleucs: pretendendo 
di Lorena non volfe acconfentire alla fua pa- il ftè di Francia coftringerc 1* Elettor àfare 
ce , eflendo a lui molto pregiuditialì le con- pace có la Suetia,& à rcftiruirle tutte le piaz- 
ditioni richiede dal Francete : Fermoffi neU' ze, che l'haueua prefe in Pomerania j al qual 
Arciducato di Inlpruch, e del Tirolo con la^ partito s* accordarono finalmente il Vefcouo 
fua Spofa Torcila del fudetto Imperatore . Fra Noucllo di Monfter, li Prcocipi di Brunfukh, 
tauro io'Ongaria , l'Eretici ribelli di effo Im- di Zel.di Luneburgo, & di Volfempitel colle- 
pcratorc faccìuggiarono la Città di Chirfua- gaci dell'Elettore topraderto, li quali refero à 
gard; 8t inueftiti dopò dal prelìdio di Chalò, Saetta li luoghi preli nel Ducato di Brema.E 
perfero cenro dc'loro combattenti. Poi il Ce- Iniettore fperando racglior parto , chiefe dal 
aerale Strafoldo con le squadre cefarej alfe- Ré Francete tregua per alcune fettimane , di' 
dio > e fttinfe talmente il Camello di Detim, dogli in pegno le piazze di Vefel.dt Lipftat,& 
cbclocoilftrinfe à renderli con patti :c furono il fotte di Lippe.pcr (ino à tanto.che fi venif- 
conuogliati lino nelli confini di Polonia li (e alla pace . Eflendo fpirato poi il tempo di 
dffcftfori Polacchi,e Francefi, che iui ftauano tal tregua fenza cóchiulione alcuna della pa- 
di prelidio con Ongari ribelli;vn' altra grolla ce , li Francefi $' inoltrarono con gran fono 
partita de' quali, fece fra tanto gran danno nella Marca antica, e prefero à Giugno il Ca- 
melie parti montane:& prefe Schemnitz,doue ftello di Bergen, con la condota del Duca di 
ftaua la Zecca Imperiale , con fare preda di Crequì *cfac dopo eflendo andato verfo Min- 
millc, e tre cento Marche d'argento , con pri- den , per olfcruar gl'andamenti dello Spaen_# 
gionia d'alcune perfone,c con incendio di nó Generale di Brandcburgo,gli pofe iu ditprdi- 
puochc cafe. A a*, di Maggio il Campo Im- n c,c fuga la CaMalleria,chc fu coftretta à riti-- 

Serialr efsendofi rinforzato di più gente.pre- tarli nella; contrafearpa di Minden ; morendo 
ria piazzi di Turna àlfi ribelli. Ne molto do* alquanti d'ambedue le parti. E mentre poi il 
po il Techeli ( vno de' loro principali Capi ) Crequì ftaua per merterc afledio formale alla 
ritornato in Trauflhiania,véne a morte.A. Lu- città,gU venne l'auuifo d'cifcrlì la pace dalP- 
"glio li ribelli ruppero le (quadre condotte dal intutto couchiufa, con accordo di reftituire.1* 
TiHi>chc lì trouaua con molto minor numero Elettore alla Suetia la Città di Stetino coro 
di gente, & vecifero cèto fefsanta de' Celarci ; tutta la Pomerania Reale, conforme auco l'I* 
Onde l'Imperatore vi mandò fubito in acfrc- foia di Rugen:& all' incórro il Re di Suetia li 
{cimentò' del fuo cfsercito, cinque mila Fanti C elfe la Pomcrania,che ftà di là dall'Odera: Se 
con tt e cento caualli , che ftauano in fcruitio in riguardo di detta pace il Rè di Fracia pro- 
dell' Auftria; Et il Generale Lcflc ricuperatoti ' hiife dare tre cento mila feudi %U" Elecror ; & 
' dairinfcrmitì.andò nelle Città montane ad anco reftituirli i luoghi prcfi.A 29.Agoftq fu 
ofseruare ^'andamenti dc'ribeHi, che cohiin- ,poi conchiula la pace del detto Rè di Dania 
ciaròno dopo à ritirarfi:E finalmente po^i có- ' con quello della Suctiaj rcftituendogli il Da- 
fi aerando, che l' Imperatore lì era dichiarato nefe quafi tutte le piazze conquiftateyriteneu- 
pcidoiiargir , fe fi nfolucfsero a ridurfijpartc * dòli iolo puochc cofcjcon darli il Rè di Fran- 
di effi'crV vho de'principali loro Capi>a c "ttò eia cóliderabile fomrpa di danaro per le fpefe 
rale pcrdo;io;c ritornarono nelle patrie Ioro. fatte ncjla guerra. Et à Noucmbre fu cóchiu- 
Ma nel Mcfc di Agofto^poi vria partita dcgl* fo al matrimonio del Ré di Suetia có la Pré- 
altri ribellarle ftauano oftjnatià non r'feaip- ' ciperi a Vlerica Eleonora forclla del Rè di 
re il fudetto perdóno, Venne alle manico} vn detta Dania. 8 
altra partirà Imperiale , che li fconfifse ncll* g In tal anno i Mofcouiti perche nó hcb- 
• f)iigiHa •fuperlorc, vendendone circa duecc- bcro Capitan Generale di valore, altro non-, 
tonando quartiere ad altri di puoca ftiiyia: e " ( fecero »fe non che paflarc il Boriitene in nu- 
tre cento mila com.bitrenti,mcnando 




cannoni , e dopo a ttr incerar lì fotto 
( ;dadoue non yolfcro mai moucrfr,la- 
brc,vccifero più di »oòiI1ripèriàIi: béche per- *' feiando , che fi Turchi face il ero due Fortezze 
deaero il loro Comandaute.Succefsc in yic- alla bocca del Boriitene , e le annafferò di 
na tale pefte.che in cfsa , e rielli luoghi di tre buon prcfidio.e divento cannoni,pcr impedi- 
legljc in torno eftiufe i lo.nula perfone: r per ^ ,rc lacommunicationc delia Mofcouia con-, 
fugirla r Imperatore fi ritirò nel fuo Regno ' Cofa'cchid'Vcrayna.Et à Settembre i detti 
di Boemia. ' Mofcouiti fi ritirorno nelli lor gaefi. 
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COMPIMENTO DELLA SECONDA Afo DITENE 
FATTO DALL 'AVTORE P. TIMOTEO DA TERMINE. 

T> Enfti dare ripofo alla mia penna,vedendo nato il ripofo air Italia cagionato dalla ridottione 
JL dt Mejpna-.ma nata adejfo la pace generale fra le Corone guerreggi anti a" Europa , delle quali 
*e guerre bamemo ferino; mi ha perfuafo la eonuenien'Zjt à dar l' vltimo inchioftro à detta penna-, 
fornendo l'Opra tutta con tal pace ; e rtpafarmi nell'età mia grieue , che mi nega il poter più fati- 
gare per dar contesa di quanto fucccdcf bttumente dirò quanto qui fugue. 

NARRATIONBX. ' glefe come mediatore vi volcfle. Fra tanto la 

piazza d'Ipre riburtò vigorofamence li Fran- 
- T^T Ell'anno 1 678. nei mefe di Gennaro ti cefi in cinque a(Talti;e dopo hauere foftenuto 
xN Ré di Francia non accettando il prò- quùideci mila colpi di cannoni,! 25. di Mar- 
getto di pace con le conditioni moderate • e zo lì vidde aftretta à renderli con patti : Se 
mandategli dal Ré Carlo II. d'Inghilterra^» vfccndo il prefidio Spagnolo in numero di 
mutò le conditioni i gufto Aio , con rimada- 2 j oo.combattcnri.c con quattro cannoni, & 
re vn'altro Tuo progetto pregiudiciale a-» vn mortaro.prcfe il viaggio per la piazza di 
guerreggiami Spagnoli,^ Oiandefi:& il po- Bruges. Morirono in tal atfedio, & afialti più 
polo Inglefc ingclolicoli delle conquide fra- di quattro mila de'Franccfi, e molti loro co- 
cefi nella Fiandra, {limolò il fuo Re à rauo- mandauti,e nobili: e li Spagnoli, che prefero 
uer guerra contro il Ré Franccfc; che nondi- molto minor numero di gente j nulladimeno 
tneno con buone parole trattenne il Ré Car- prefero ventidue Capitani, altri vfficiali.e 
Io in tal maniera, che quel non venne in rat- comandanti. Fra tato il Prencipe d'Oranges 
* tura di guerra; ma lolo con Olanda , e con.* apparecchiaua le Tue (quadre d'Olanda : & il 
Spagna fece lcga;c mandò anco à richiamare Re d'Inghilterra cominciò à mandare mor- 
da Francia tutti gl'Ingleii , che milicauano ta gente in prefidio delle piazze tenute da_» 
focto il Rè Franccic ; il quale dopo nel mefe Spagnoli. Il Ré di Francia dopo haucr prefa 
di Febraro conlidcrando.chc facilmente l'In- Ipre, andò in Parigi per non iugelofire mag- 
glefe poteua muouerli repentina guerra : fc giormente gl'Ingleii.e gl'Olandeli. A'dieco 
anco perche D. Giovanni d* Auftria lecreta- d'Aprile arriuò in Francia il Duca di Foglia- 
mente propoueua l'accafameuto del fuo Ré de con l'armata leuata da Sicilia , e con rutti 
Catolico con la figlia del Duca d'Orleans li MeffincO ribelli , che dalla patria s'erano 
fratello di elio Ré di f rancia; egli perciò, c_* fugiti ; li quali poi non vedendo iui l'aria di 
per accrcfocrfi di gente per thtma degl'In- Francia àie propitia, fi partirono afflitti, al- 
gidi .fertile fubito in Medina al Duca della.» tri per Gcnoua , altri per Roma , & altri per 
Fogliade, ordinandogli , che eoa prcllezza-» Liuorno. £ fra tanto il Viceré di Sicilia fece 
trasferire in Francia tutta l'armata di mare» confifeare i loro beni ; demolì il baloardo dj 
e di terra:c pretendendo, che li conchiudefse Torre Vittoria^ il Fortino nel mezzo della 
la pace con Olande 11, e Spagnoli à gulto fuo, f piaggia del porto di ella Meffina : Fortificò 
afsegnò per termine tutto il mele ni Febra- il Caltel Matagrifone: & anco ridufie in Cif- 
ro; che cisendo poi fpirato,andò egli 111 per- tadella il quartiere di Terranoua , includen- 
fona con numeralo elscrcito nella Fiandra, doui il Regio palagio , il baloardo di Don.» 
e pofe in afsedio la Città di Gante , la qual Blafco.chc guarda il mare del Faro ; & il ba- 
fapeua efio,non efser munita di tanto gran.» loardo di S. Gcorgio, che guarda il mare del 
prcfidiOiCome l'alti e. 11 Duca di Villcrmofa fudetto porco. A' ventidue d'Aprile il Rè di 
Gouernator della Fiandra reilata alli Spa- Francia fenile in Nimega à fuoi Depurati 
gnoli,fperando dare foccorfo à tale piazza-», plenipotcntiarij, che offcrillcro vna nuoua-» 
mandò più genti per prelidiarla: ma qucfto propolìtionc di pace generate à Deputati di 
non vi poterono arriuarc, trouando tutti gli tutte le nationi guerreggiatiti nel Chrifiia- 
pafsi impediti da Francelì; li quali di più ar- ne(imo;c che gl'articoli li doueflero termina- 
marono rrc batearie di cannnoni contro Gà- re per li diece di Maggio: il quale termine fu 
te , che da principio facendo rcliftenza , di- dopo prorogato à maggior tempo . Mandò 
itrufse molti degl'aisalitori : e dopo non ve- anco il Conce d'Etré con diece vafcelli inci- 
dendoli foccorla , e non haucre gente da po- to graffi di guerra nell'America , che poi fe- 
rcr refiftete alla numcrofità degli nemici , lì cero acquillo dclli due Forti nell'Ifola Goy- 
arrefe à parti,chc furono molti: & il prefidio ree à Capoucrdej& hanendo fatta la railcgna 
fi ritirò nel cartello per difenderli : ma dopo generale nell'altre Ifole foggerte alli France- 
duc giorni difperàdo d'aggìuto.venue à pat- li,andarouo,c prefero l'Ifola TabagoA anco 
ti; & vici fuori , ridicendoli nelle piazze de' la Fortezza, e li vafcelli olandelì.che ftauano 
Spagnoli.Il Re di Francia allcdiò poi Ipre,c in quel portoieficndo poi andati al conquillo 
fenile al Rè d'Inghilterra.che fi contentareb- di Corafiào, la tempefta venutagli vicino al- 
be della pace co n quelle conditioni, che VI* Mòla degl 1 VcelU , affoudò fette delti dicco 
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vafcelli: c benché puoca gente s'annegalTo, la Franca Contea, e tutte l'altre TerreiC Cif- 
nulladimeno mille,c cinquecento de'Frarrccfi ti nella fudetta Fiandra couquiflatc : cccct- 
faluari nelle fpiaggic, nò potendo imbarcarli tuata la piazza di Carlemont, che pare fi rc- 
nelh tre Vafcclli rollati (già col Conte fopra- ftitniua al Re di Spagna, fe egli s'obligafso 
detto) furono lafciati in Ifolc inhabitatc , o ottenere la ceffione della piazza di Dinant 
fpruuedute. Fra unto nella Fiandra i Fran- dal Vefcouato, e Capitolo di Liege, col coli- 
celi col fuo campo fecero gran dauno allo fenfo dell'Imperatore^ All'Imperio fra vnj 
contrade della Città di Mons, la quale quali armo di tempo da contarli dalle ratifiche del 
ltrinfero in attedio : prefero anco il pollo di trattato di paccche doucua farli tra Tlmpe- 
Lieue picciola Città, e la fortezza di cfla ajli ratore, & ri rie Francefe ; al quale alrrimcnte 
Spagnoli , facendo anco Tuoi prigionieri li fi douefse poi rendere Carlemont.Di più.chc 
Croati,^ altra gente , che la preiidiaua. Pure le fudette. piazze fi teftituifsero con tutte le 
poi li Francelì del prclìdio di Maftrich, all' fortiticationi nel modo , e flato , nel quale fi 
improuifo prefero la piazza di Louanio.Qua- ritrouafsero: ma folamentc fi potefsero tras- 
nella Catalogna altri Francelì con quattro portare l'artegliaric , e le munitioni di gher- 
mita caualli.c Houe mila fanti attediarono , e ra»Di più che la Spagna reftafse neutrale, c_> 
diedero tre allatti à Puicccrdan:ma riceucro- non potefse affiflerc immediataméte, né me- 
no da Spagnoli tanto danno , che furono co- diatamentc à veruno de' Prcncipi, che ftaua- 



ftretti à ritirarli : nulladimcno effendoti poi no all'bora in guerra con la Francia , e colle- 
rinforzati di più fquadre , nel principio di gati di cfsa.E noi per breuirà gl'altri artico- 
Giugno l'aflàlirono ; e benché vi perdeflero li.comc meno importanti rralafciamo ; foto 
aliai gente, pur l'ottennero . Di più à Luglio diccndo,che l'accennato trattato di pace có- 
nci territorio di Brulfellcs li Francelì inccn- chiufa in Nimega,oltrc mandarli in Parigi al 
diarono quantità di cafe di campagna;& an- Ré -di Francia, fu mandato anco in Madrid al 
co altri nel territorio di Naraur fecero pure Re di Spagna per la ratiheationc ; & iui poi 
incèdi/ cófimili. A dì i i.d'Agoflo in Nimc- dimorò circa tre mcfi,acciò fra tanto fi fufse 
ga dopo molti dibbattiméti di difficoltà fra conchiuta la pacd* almeno con l'Imperatore. 



H Nationali Deputati per la coochiufionc d* In quello mentre li Spagnoli I 
vna pace generale , folamentc li deputati d'- Fiandra li ventimila Inglefi prima venuti per 
Olanda s'accordarono con Francia ; e fi fot- aggiuto loro : Et in Inghilterra dopo fuccef- 
tolcrifjcro ad vna pace particolare.con patti fero torbidi grandi.dkendo alquanti Eretici, 
di reftar eflì ncutraJi ; e di dare la piazza d'- che h Cattolici hauefsero co fp irato contro 
Alftth alli Franccfi , li quali all'incontro gli la vita del loro Ré Carlo:dal che deriuarono 
rcudcuano Maftriduma nó hauendo elfi De- diuerfe mgiuftitic.fpccialmcntc contro Ge- 
putati d'Olanda auuifato di ciò fubito il fuiti, alcuni de' quali patirono poi anco ia_* 
iprincipc d'Orangcs , fucccfse , che cfsendo il moree.A é.di Nouembre finirono li Francelì 
Aio campo compoft© di combattenti Olan- d'vfcire da Maftnch,hauendo prima trafpor- 
deii, Spagnoli, e Germani di Zcl, di Brande* tati anco cento loro cannoni in Maubcugé;e 
burgo, Onafpruch, Ncoburgo , Padcrborn_>, diedero il totale pofscfso à gl'Olandefi, che 
Halfu.c Monftcr , ch'erano fiati assoldati da diedero loro la piazza d'Alfeth.Et à Dcccm- 
foderti Spagnoli , che vedeuano il pericolo bre il Ré di Spagna ratificò la pace ; confor- 
mila lor piazza di Mons circondata , e mi- me anco il Ré di Fracia la ratificò in Parigi, 
uacciata dal campo de'Fràcelì ; il detto Ord- 

ges nel terzo giorno dell accordata pace fc- N A R R A T I O N E XI. 
pradetta afsalìcon tal vigore il campo de* 

Fricclì , che ne fece vna firage afsai notabi- 4 T N tal anno nel Mefe di Febraro irò 
lc:nulladimcno,ciò nó oltantc fu prcfto rati- JL Neullat furono celebrate le nozzej 
ficata la pace , e poi elseguiraj Et alli 17 di del Duca Carlo Secondo di Lorena cò laRe- 
Scttcmbrc fù accordata la pace dc'Spagnoli, gina Eleonora Vedoutdel Ré Michele di Po- 
li cui Deputati plcnipotcntiari; .(come anco Ionia , e tòrcila dell' Imperatore Leopoldo 
quelli di Francia) lì iottoferifiero alle fegué- Primo,il quale dopo ritornò in Vienna: & il 
ti condicioni.cioc.che il Ré di Francia à quel Duca con la fpofa andò in Infpruch , per poi 
di Spagna reitituifse la piazza di Puicccrdan pafsar indi nel campo cefareo,dcl qual fu egli 
in Caxalogua;& in Fiàdra le piazze di Carlo- coftituito Capitan Generatiflìmo. Tra tanto 
rey,B;nch, Odcnarde, Contray, Ath ( eccet- li Francelì di Friburgo prefero Atheneim_» 
tuare Cundé , e la Bcrga di Mcnin , membri alli Cefarci; e dopo incendiarono tre villag- 
dclla Callcllania di detta Ath ) la Città , o gi nel Marchcfato fupcriore di Badcn. Ncll'- 
cpntado di Limburgo , il paelc che ftà oltre Alfatia fupcriore altri Franccfi, che ftauano 
la Mofai La Città , & il Calìcllo di Gante, il nel Cartello d'Haucrfein facendo ilcarncua- 
Fortc Al Rodcnhu$,il paefe d' Vuacs.Ia Citta, le.fcorfero mafeherati alli Villaggi, e furono 
t piazza di Lerue nel Br»batc,Ja Città, e piaz- aitatiti da Croati , che ne tagliarono à pezzi 
za di Guilain ( con demolirli le fortifìcatio- buono numero , e prefero il Caftetlo fopra- 
ni ) e I'Efciufa , c la Città di Ncuport: re- detto: ma li Francelì che ftauano in Vileth, 
*od© al Ré di Francia la Borgognotta-» rinforzatili con gl'altri di Maftrich prefero 
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la picei ola Città di Bilfcn (della Dieccfi di folamente con le fcaramuccie : ma anco con 
Liegc ) c l'abbrufciarono . Andando poi due le fuc marcie, e rimarcic; accioche non fulsc 
battaglioni di Francefi con vn conuoglio di afsalito Friburgo : conforme dall'altra parte 
duccnto carri da Brifach à Friburgo , furono il Duca di Lorena non voleua.chc li Franccli 
dilfìpati da Caualli condotti dal Sergente^ afsalifsero Offemburgo:& à sedi Luglio ha- 
Ccfarco Neufbar , che anco prefe il iudetto uendo vdito,che il Crcqui s'incaminaua ver- 
conuoglio , con fare cento cinquanta prigio- fo tale piazza vi mandò prcfto truppe Impc- 
mcri.Anco poi non hauendo voluto li Cefa- riali.c cannoni,col Conte Scarcmbcrg, che vi 
rei leuarc dal Cartello di Licemburg le loro pcruenuc,quando s'auuicinaua dall'altra par- 
truppe;li Franccli perciò fecero volare con.* te il campo de' Francefi: il Conte vi mandò 
mine il Cartello di BufTocuiller . Fra tanto li dentro mille.e cinquecento combattenti, con 
franccli di Martrichcflendo (corti nel paefe li quali il prefidio s'accrebbe il numero di 
di Giulicr . fpettante all'Elcttor di Brande- tre mila difeulori : e pcruencndo il Duca di 
burgo nemico de 'Suede fi (collegati con Fra- Lorena col fuo campo palsò tutto quel gior- 
cia) faccheggurono, & incendiaroao fei vii- no in fcaramuccie non ordinarie , e femplici; 
laggi : c puoco dopo ottocento cauallidi ma di fquadroni vrtahti con fquadroni , re-- 
Maìhich abbrulciarono alcune cafe del Vii- rtando morta gente d'ogni parte. Nel quinto 
laggio' d'Haflaldorf : ma vna partita vfeita giorno dando vna finta marcia li Franccli» 
dalla Citta di Giuliers li diftruffe, & vecifo inuiarono molte fquadtc ad Argentina Cittì 
quali tutti.A Maggio il Duca di Lorena per- neutrale :c tali fquadre afsalirono vn Forte, 
uennc nel campo cefareo vicino ad Offcm- il quale cuoprc il pente, che ftà fopra il fiume 
burgo.e dopo andò in Altcnau ad vnirfi col Reno ; e per due giorni femprc combarrero- 
rcfto del fuo clì>ercitu;ftando il Duca di Crc- no: dopo li quali domandando tregua, chie- 
quì con l'cfercito francefe dall'altra parte fero dal Magiftrato il detto Fortc.tt il paTso, 
del fiume ad ofstruar gl'andamenti de' Cefa- e ripafso per il ponte, e non hauendo hauuta 
rei; che dopo andarono in vicinanza di Fri- prefto la nfpofta, afsalirono di nuouo il det- 
burgo in ipatio di lei horc di camino ; e fuc- to Fortcdoue efsendo di prefidio molti Suiz- 
cefse che vna partita Imperiale andò alla_» zeri, quelli lo cclferodopo due horc di com- 
traccia di trecento caualli dc'Franccfijc difli- battimento. Onde gl'altri difenfori Argenti- 
pandoli ne veci le circa ccro.oltra far quanti- nefì combattendo lì ritirarono nell'altro For- 
. ti di prigionieri. Nel detto Maggio il prefi- teglie ftà in vn'Ifola dentro il detto Reno.có 
dio Francele di Malirich pafsato nel paefe di molto (angue dcll'vna pane , e dell'altra . Il 
Giuliers |>oiè in rouina trentaquattro Villag- Magiftrato per euitatc ogn'altro inconuenic- 
gi.À: otto Terre , che fpcttauano al Duca di te , fece riliorarc il detto ponte : e li Francefi 
Neoburgo: X: à Giugno cinquecento foldati prefìdiarono con due mila armati il Forte_> 
di Neoburgo ruppero la retroguardia de' preformando due batterie per cannonare il 
f 3 ìanccfi, con prendergli alcuni canaoni, Se il Forte lòpra lTfola.U Duca di Crcqui tornò à 
bagaglio: ma queiii loccorfi poi dal reftante marciare à drittura d'Offemburgo per affai- 
dc'Frauccli,ncuperarono il pcrlo » con morte tarla,penfando che fi forte allontanato il Da- 
di trecento Ncuborgheti: morendone folo cadi Lorena.che llaua nel fuo pollo; dal qua- 
cinquanta dc'Franccii . Vcrlo Rinfclden le_> k mandò pure in Argentina quattro mila Ce- 
partitc ImpcriaJi fecero anco molte fcara- farei in tacconò i& altri quattro mila in Or- 
muccic con Franccli ; eli danni fuccelscro fcmburgo.Li Francefi poi fpi aliarono il Forte 
fcambicuoli: ma vna partita del Duca di Lo- prelò ad Argentina,*, in numero di diece mi- 
rena màdata à rieonofcerc vn'altra de' nemi- la s'attrinccrarono intorno ad ella Città, l.i_» 
ci,nc fece llragc in numero di cento;morédo quale perciò fece lega difcn(tua,& offenfiua_> 
lolo trenta imperiali . Auuiciuatefi dopo à con Celarci; e lafciando li Forti fopra l'Ilb- 
Rmfclden alquante delle fquadre de' Fran- lette del Reno , furono quelli occupati da_» 
cefi, vicirono da tal piazza ad incótrarle due Franccli. Vlciruuo dopo da erta Argentina-» 
mila Imperiali del prefidio , portando quat- cinquecento foldati Imperiali per rinouarc il 
tro piccioli cannoni.e prefero vn buon porto ponte rouinato: & cilcndo alìaliti da nemici, 
nulle vigne , donc fecero vna fiera Icaramuc- fuccclfe zuffa di confidcratione , dalla quale 
cia.rrouandofi iui il Duca di Crequì.che tecc furono gl'Imperiali coftretti à ritirarli; rcila- 
fubito dal fuo campo chiamare gente trefea; do morto il M archete Piceolomim, che tenne 
parte della quale nudo alla volta del ponte, il piede fermo combattendo: nulladimeno gì' 
acciò gl'Imperiali fopradetti non hauefsero Imperiali dopo puochi giorni perfettionaro- 
via di ritirarli; e patte di tal ponte reftò prc- no il ponte lòpradctto:ma li Francefi s'impa- 
iamia vfeendo dalla piazza vn corpo di Dra- dronirono di tutte l'ifolcrre , che fi il Reno, 
coni del Duca di Lorena,fccero quelli ritira- Arguendo fpeilo varie fcaramuccie, e riprc la- 
re per forzali Francefi; e li Ce farei vfeiti ri- -glie di tutte le parti .Tra quello tempo il pre- 
encrarono , non fenza fangue d'ambedue le lidio di Maftrich efsendo (corto nel paelc di 
parti.Ad arte il detto Duca di Crequi non_» Giulicrs,mccndiò tredici Villaggi. Onde ia_» 
volle mai venire à battaglia campale, tempre fci meli fc ne cótarono fefsanta routnari.Mé- 
cercando » <Ac l'Jmpciiali fi iiraccafscro non tre J'elcttor di flrandeburgo tar padrone folo 
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attendcua a far guerra alli Sucdefi.A Settcm- i nuoua zuffa con Ccfarei; e riportarono !a_j 
bre h Franccfi coi Duca di Crequi comincia- parte peggiore : e nel mefe di Giugno cfkn- 
rono ad allontanai fi dal rcitriugimcnto d'Ar- doli maggiormente rinforzati non fo.'odì 
gentina;mentrc il Lorena s'era accampato vi- .Polacchi mandati dall'Ambafciator di Frau- 
dilo a Friburgo. Il Colonnello Halucil conj eia Relidcnte in Poloniauna anco di Traqfil- 
quaranta caualli , e cento Draconi Imperiali nani (mandati dall' A badi reintegrato già 
cficndoli poi incontrato in vna partita di dal Turco nel primiero Principato di Tran- 
trecento Franccli,nc fece ftrage di cèto quar- filuania ) come pure di Turchie di Cofacchi 
tordeci : conforme anco ne fece prigionieri fivudati.prclero la picciola Città di Moltouì 
cento trenta. Hauendo poi li Fi anceii di Bri- & incendiarono diuci'ii luoghi da quà dal Ti- 
fali mandate fedeci barche di \ iccouaglio , c bii'co; & anco verfo Cafsouia: e poi vedendo 
proiiilionc à gl'alni Franceii,chc fiauauo nel- polii più cannoni fopra li baloardi , e nella-» 
l'Ifole del Reno i gì I nperiali d'Argentina , e Fortezza di tal Cittàjpofero la loro arreglie- 
d'Offemburgo ne prefero qiuttordeei , con_» ria nella falda della vicina montagna di Gol- 
fare prefa di ottanta prigionie) i;c dopo pure lombcrgh.c diftruflcro il borgo inferiore : c_> 
prefero vna dcll'Kolc tenute da Franccfi. Nel durando tre giorni il cannoiurc dcll'vna , o 
fine di Settembre li Franccli di Maltrich in- dell'altra parte , finalmente i ribelli vedendo 
cendiarono nel paefe di Giuliers venti Vii- la rclìftema delli difenfori , & aaco vdendo 
laggi:& afsaltando la picciola Citta di Gre- venii-e contro loro li Ccfareiilì partirono eoa 
uanburgo, furono da quel preiidio ributtati, lor perdita di gente : e riuoltariii verfo Ho- 
- Al i. d'Ottobre vdendo il Duca di Lorena-., nod, prefero diuerfi cartelli , & incendiarono 
chcdaBrilac andaua vn conuoglio di duo molti villaggi.come àco li borghi di Fillech. 
cento carri di prouiitonc di bocca nel campo Sranci le turbolenze d'Ongaria,li Turchi con- 
del Crequi , madò di notte tepo ad appoliar finati fecero diucric feorreric , cercando dila- 
tale conuoglio.che rcltò piefo.con acquetare rare la loro giurisditione oltre li termini : & 
gl'Imperiali face n co caualli , e fare prefa d} vna partita di cento ottanta Turchi lcorfc fi* 
ducentoFranceiiprigiomeri.il Crequi poi no a Pappa con lare molti fchiaui: ma furono 
fece afsalire il Calkilo di Licéìtemberg , che dall'Huuari di Camora perfeguitati, & in gra 
reiìò prelò, vfeendonc à patti ottanta Impe- patte vccili, e fatti prigionieri; con perdere li 
rialire da Franccli fuiono. ritrouati trenta-, fchiaui fatti,*: altre prede.Fra tanto hauendo 
grotti ciò oni in tai Cartello. Dopo quello gì* l'Ambafciator di Francia mandato da Polo- 
Impcriaii d'Argentina pre^ro rre UoIc nel ma tre mila lire con quantità di prouifiono 
Reno alli Francai , con vecidcre molti difen- alli ribelli di detta Ongaria,perfc il tutto;pcr- 
fori ; e fai ne pur centocinquanta prigionieri: che mille , e feiccnto ioldati di Polonia d'or- 
ca poi diltrul'sero vn Fortc,cJic icruiua di rico- dine del loro Generale prclcro ogni coiai e 
ucro à nemicidi quali dopo "demolirono due tagliarono la retta à quattro vfficiali fracefi» 
altri Forti,** indi li partirono. Nel fine d'Ot- che con.duceuano il detto conuoglio ; corno 
tobre in Neuftat fuiono fatti ii iponiali dell* anco vecifero molti aHociaati , altri de' quali 
Arciduchefsa Arianna ( figlia dell'Imperato* prefero la fuga.Li fopradetri ribelli attediato- 
rc)col Principe di Ncoburgo, figlio del Socc- no,e prefero Potnach , non fenza fanguc di 
ro di efi»o Imperatore. A Nouembre vna par- molti di elfi; anco con morte di trecento 
tifa de' Cefarei d'Argentina prefe verio Sce- Polacchi fcco vniti:& indi hauédo prefa qua- 
lefiat quaranta dc'Franceii, le cui fquadre* te- tità di munitione.e due cannoni,andarono ad 
tando poi pafsarc nella bucuia, furono con lo- a/Tediare Honod, che finalmente prefero: pei 
ro ilrage ributtati da Celarci, che dopo pre- incendiarono li borghi di Tochai;c aiarciaro- 
iero vna compagnia di nemici, che marciaua- no al verfo di Cailòuia, con incendiar diuerfi 
uano.A to. di tal mefe emendo vfeita da Ar- luoghi ; Se eifcndofi maggiormente iogroilati 
gentina vna partita di i oo. caualli , e di 25 o. pofero alìedio alla Città dT.fperies;ma perche 
fanti Imperiali, diftrufse vn regimcto di Fra- perfero molta gente nel combacterla,poi fi ri- 
ceiì.facendonc 5 o.prigiouicri, con fare prefa tirarono , maffimamentc perche vdirono Ia_> 
di 3 oo,caualli,c di 8.ftendardi; lolo morendo venuta de'Cefarei accompagnati dal Gcnera- 
ao.lmpcriaji.il campo dc'quali dopo fi ritirò le Leslc.pcr dar foccorfo alla fudetta piazza: e 
à quartieri d'inuerno : come pur lece quello dopo eflerfi molto allontanati, prefero li For- 
dt'Francefi.Et in Nimcga nó iu pofiìbilc ac- ci di San Nicolò, e di Sa Giouannt; e l'abbru- 
cordarlì la pace, A 6. di Deceuibrc venne à fciarono.Ad Ottobre vna partita di otto mi- 
roorte i! Vcfcouo Elettore di Magonza: & in la di detti ribelli prefe il Caltelo d'AltfoI.sé- 
fuo luogo i\i eietto il Baron Canonico Carlo za far renitenza il Barone padrone del Ca- 
Errico di Maternich. ltcllo.douc ftauano 1 S. pezzi di cannoni, che 
5 In tal anno i 'Eretici ribelli d'Ongaria diuennero preda de'ncmici:prefio poi fcfsan- 
vennero à fron te con vn redimento di tolda- ta di elfi ribelli , & vno de' loro Capi furono 
ti Imperiali, cadc'Jo gente d'ambedue le par- prefi dall'Imperiali , che anco vecifero dodici 
ti;e rcltò vecifo l'Harfaui, ch'era vno de'Capi di cffi.IJ Generale Lesle inoltratoli in Tràui- 
dc'ribei!i;li quali dopo efsendotì rinforzati di uania nclli Yillaggi fpettanti alli fudetti On- 
polacchi iroanxiatijui mefe d'Abile venire» garj ribelli, ac incendiò quaranta; c dopo ri- 
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tornò Con mólte prede . Finalmente ì ribelli, neburgo hauendo dati tre aflalti al Forre di 
che haucuano occupate le Città mótane.c vo- Damgartcn, fopragiunfe il Chuufinarch col 
leuano àdar: alle minicrcynctrc italiano acca- (becorfo Suedcfe.c fece gran danno a gl'afià- 
pati vicino ad Altfol in numero di otto mila litori, che perfero fei cannoni, e fi partirono, 
combattenti, furono all'aliti da Cefarcii c po- A Maggio li Dancfi con tre all'alci prefero la 
itali in fuga la cauallcria d'elfi ribclli,rcftò di- picciola Città d'Enghclon con vn Forte reale 
ftructa la tantaria ftraniera,rcltàdone cinque- • fatto ui da Suedefi sù la rìuiera , che diuidc la 
cento prigionieri, e mille vccilì: Onde fu prc- Scania dall Haladi rcftan<h>morti quali tutti 
Ho ricuperata AJcfohc molti delli prefidi) del- i difenfori: Prefero anco, e rouinarono il Ca- 
l' altre Città occupate da ribelli.s 'intimorirò- ftel|o di Boreioy, con far prigione il conian- 
no in tal maniera, che Ufeiaròno i loro pofti» dante,& altri vfficiali Suedcfi.che con gl'altri 
c fi fugirono, in numero di cento ventiduc furono condotti 

N ARKATIONE XII. poi in Coppenaghen.A Giugno li Danefì.che 

' 6 T N tal anno à Gennaro il Chinifr ftauano in Landlcron.faccheggiarono Elfem- 
JL march Generale de' Suedefi andò burgo.non oftantc la quantità delle granate, 
con tutte le lue rorze da Stralfunda ncll'lfola che dal Cartello buttauano i Suedefi: cV à Lu- 
di Rugen ; e col fauor del cannone della For- glio cofìrinfcro alla refa anco il Caltcllo.pre- 
cezza Ui Traghetto, sbarcato à terra,fece dis- cedendo li patti,pcr li quali fu conuogliata la 
loggiarc li Danefi dal pollo , dout afscdiaua- guarnigione di ducefeo Suedefi al loro cam- 
no ella Traghetto : fu dopo fatta vna cruda po fotto Chriftiaitar; alla qual piazza haucn- 
bartaglia, nella quale morirono circa quattro do puoco prima dato vn'aflalto il campo de* 
mila de 11" esercito danele , & anco il Genera- Suedeli, furono da ella ributtati con perdita.» 
le, che non hauea voluto dar orecchio à gl'ai- di cento combattcnri:ma ftnnfero poi ralle- 
tri vfficiali.Preiiro U Suedefi vintifei infegue, dio in tal maniera , che non entrò più vitto 
venti itcudarui , tutto il bagaglio , e mille , e nella piazza . Le fquadrc Danefi dopo inccn- 
cinqucccnto prigionieri.li quali efsendo gen- diarono la piazza di Cungheld có tutto quel- 
ri de' collegati Pre-acipi Germani, fi pofero à lo.che li Suedefi vi haucuano laluato; e pofe- 
feruitio di Succiare delli reftanti.chc non heb- ro attedio alla Città di Bahus. Nella Scania-» 
bero legni fmficicnci ad imbarcarlì,gran par- prefero la piazza di Cumdrop, con far prigio- 
te reftò pure pngionicrarnùlle fugirono, e có nieri cento , e fedici Suedefi : ottantadue de' 
. elfi li £»luò anco il regiinenro Imperiale an- quali furono à Landfcron poi rrafportati : e_? 
dato per aggiuto d$ 'Danefi. Nella Pomerania l'armata nauale de'Danefi prefe.e taccheggiò 
le fquadre dell'Eiacor di Brandeburgo disto- Hitenfce.che è vna parte dellTfola di Rugen. 
cero fettecento dc'Sucdcfi, e dopo alsediaro- Li difenfori di Bahus hauendo hauuto foccor- 
no Gripfuald,con anco rouinarc le contrade fo da Suetia,vfcirono per fare vna fortita; e-» 
di Stralfunda lino à Bafe. Il Vefcouo di Mon- con fuo danno furono da Danefi coltrerei à 
iter paté iu afsedio la Città di Emden. Dall'- ritirarli. Al principio d'Agoito in Pomerania 
altra parte il Re di Suctia per diuertire^daHa l'eilercico dell'Eie ttor dì Brandeburgo alle* 
Pomerania l'arme dell'Elettore fopradetto, tUò la Città di Cripfuald prefidiata di due_» 
fece dalla Linoni a calare nella Pruflia Due*- «rtila.e quattrocento combattenti^ prouifta-» 
le ( fpc trance all'Elettore -) molte fquadre,che di vitto in abondazajA occupò vn Forte nel- 
s'accrebbero al numero di ventimila com- la imbroccatili a delia rimerà, che fu dalli Suc- 
battcnci con le truppe nella Polonia afsolda- nMfabbaiulonato.Nè molto dopo Chriftian- 
teda Ftanecfi .E i'Elcttor mandò otto regi- fiat, anguftiata dal campo Suedefc, venne in_» 
menci di foldatd'caper accrefeere li prefidi/ tanca penuria di vicco , che di fame morì non 
dello ìbc piazze pmefpofte^.pcrigiiok. A Fc- - puoca gcntc;comc anco la metà de' foldati di 
braco in Meerchtin Generale Danefeprefe,e 1 prefidio:onde mille di eflì,che rcflauano;vfcé- 
condutsc in Landfcron vìi conuoglio tic' Sue*- ■dofuori,dirtttamétc andarono a Landscrou: 
deli, che andana al quartiere di detti Suedefi e la piazza ritornò nelle mani de' Sucdcli . A 
nella Biechi ngia«doue tcneuano molto riitret- Settembre l'armata Dande volendo sbarcar 
ta la guarnigione Dande di Chritèianftat: di nuouo gente ncll'lfola di Rugen , fu da-» 
dal cui ponte furono rd'pinti con perdita di Sucdcti molto maltrattata.A rjj.di tal mele il 
non puochi loro ioldati.cfscndoui entrato vn Vefcouo di Monfter collegato con Dania, e_> 
loccorio de'Dancn, e perciò abbandonarono Brandeburgo , terminò l'vltimo fuo giorno 
l afsedio , ritirandoli tre ioghc in diftanzadi della vira;&i in fuo li;ogo,fu elettoli Principe 
lai piazza : & ad Aprile cfsendofi di moltej di Fufremberyh.ch'era Vefcouo già di padcr- 
{i]iiutirc rinfotzati,;itornaiono,& alzando vn bon.A »8. del fudecro mefe l'armata nauale 
Fonino, vi poJere la loro artegliexiarma ilGp- di Brandeburgo efiendo andata molco podc- 
ueruatorc Dande vicédo cuori, fece vna buo- roia all'I fola- ìli Rugen , dilcrwfe dall'iututto 
na iartita,riulccndogli tagliar à pezzi milJo li Suedefi^U maggior paj te de' quali renò ve- 
di: 'nc»ùci;che nò dimeno dopo diedero Taf- cifa; e furono fatti due mila prigionieri con , 
falco alla Cittàuna perfero due mila cóbatté- molti vfficialiioltra che due nuia, e cinquecc- 
cirperdendo li Danefi centinaia. Fra tanto in_» rocaualli , e gran quancicà d'arme recarono 
Pomeraiiia le fquadre di Brandeburgo , e Lu- preda delli vfnckon.il Chini fmarch perù, che 

con 
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fon molto valore fi difefe con altri mille , fi la numero fa canaglia di gente fenurrice delti 
ritiro in confusone fopra le fuenaui , e naui- Turchi . Furono poi dati molti aflalti , nclli 
gò à Stralfùda per faluarfi.hauédo perfa l'Ilo- quali perfero li Turchi molta géte. Il Capitan 
la fudetra* doue per hoc li Brandeburghefi Generale Mofcouitanó volfe mai partirti dal 
prefcro per all'alto il Forte di Tacher con grà fuo poflo moftrando haucr timore de'nemi- 
rrrortalità de'difcnfori. Dopo tal acqui fio nó ci,chc finalmente à 19. d'Agolto afialirono 
dimorò I' Elctror di Bràdcburgo à mettere in vn Terrapieno da diféfori prima l'atto in ior- 
afl'cdio Strall'unda; e per mare,& per terra cir- ma di mezza Luna , che dircndeua vna delle 
condandola , cento cannoni vi pofe all' intor- parte della piazza ; Se morcndoui gran nume- 
no,e con incendio confumò li Borghi.A a8.d* ro de'Turchi.il Vifirc chiamò turco il rcfto 
Ottobre l'all'ediata Città s'arrcle có patti, in- del fuo efserciro; &c all' Aurora poi prelc la 
timoriralì dairinccndn,chc di continuo face- porta.con perdere nella zuffa tre Ba£>a,& ot- 
uano le bombe. Et il Chinifmarch con tre cé- to mila degl' altri combattenti . Li direnlorì 
to, e quindeci Sucdclì,& altri vfficiali vfcì prima d'vfcire per vn'alna porrà, pofero fiio- 

fnori in virtù di detti patti . A 7. di Nouébre co ncll'Arfcnalc, & in altri rdericij ; c poi ru- 
Y Elettore aflcuiò .la piazza di Grip&lal , la gendo verlo il Boriitene al fopradetto campo 

quale lì diftic dieci giorni, e dopo pure s' ar- Mofcouito,furono infcguiti dalli Turchia* ef- 
refe con patti, vlccndonc il prclidio de'Sucde- fi difendendoli fuccefle flrage d' ambedue le 

li, li quali in detto modo fornirono di perdere .parti . perfero li Turchi più di quaranta mila 

tutte le piazze della Pomcrania . F.t eilcndoli combattenti intale guerra. Il Czar ( o Impc- 

imbarcati in ventiduc legni per ritornar in_> xatore ) di Mofcouia pofe poi ilfuoGenc- 

Suctia, furono vicino all' Ifola di Boruojn da xale carccrato,c fece decapitar fei comandati, 
ternbil tempefta fracallati; & oltre la perdita 

fatta de' cannoniere mila furono gì' huomini NARRATIONE XIII. 

annegati; e gl'altri, che nelle fpiage dell' llola 

fudetta fi falciarono, furono latti prigioni» ri 1 XJ KU" anno 167?. à 6. di Gennaro 1 
da Dancfi, che Itauano in prefidio dell' lioia: X>l pe»eune nella Città di Meffina 

ma il loro Generale Chinifmarch,che nó s'era il Conte di S.Eiteuan.nouello Viceré della Si- 

có elfi accompagnato, non r'u foggetto all'in- cilia.che nel giorno feguéte fece lcuar l'Aca- 

fbrtunio loro. Fra tanto nella Pruflìa Ducale demia detta della Stella : fece carcerare due 

li Suedclì diedero a Ciàdeburghelì tale rotta, delli Giurati di ella Città; in luogo de' quali 

che gli disfecero cinque regimcnti. „ nominò due Spagnoli con ordine, che ncll'au- 
7 7 In tal anno in Conitantinopoli dopo uenire.&in perpetuo gli Eletti di quel Go- 

moltc difficolta l'Anibafciator di Polonia ucrno fofscro due Spagnoli.due Meffinefi 110- 

ottenuc fi naln lente nel mele d' Aprile la con- bi1t,e due Cittadini :dopo due giorni publicò 

.fermatione della pace col Turcho , che nono ordine , che non mai più ti vfafse il nome di 

mai prima volfe rarificarla , f« non che dopo -Gnu ari, ma fi chiamassero Eletti : che quefti 

che la Dieta Polacca gli celie tutte le piazze doueisero congregarli dentro il Palagio Re- 

?oJm&1 d'Vcrayna, e quali tutte quelle delia gnSfafcà gio in dne fianze da efso Viceré afseguate lo- 

promcifc già nell'anno mille feicéto fetunta- «o : che non potessero vnirfi fenza prima dar- 

duc al Balsà Càplam, che con l' elTcrcito Tur- ne parte al Capo , che goucrnarà la Città , il 

, ( chefeo s' era all'hora iuuiato per afi'ajire la_j quale prcfedcfsc a tali Eletti: Che nò mai più 

somma ^ittà di Lcopoli nella frontiera della P~Sb» fi nomiuafsc Senatojma Aggiùtaméto, ò Ca- 
ifiefsa. Le géti poi delle piazze cedute adaio- pirolo : c che il più antico Eletto di ferri- 
no ad habitar nella Poionia.NcI fudetto mefe mana polfa chiamare 1' vnione del Capitolo, 
có nota di Fellonia fu dal grà Signor de'Tur- hauédó quello autorità di Capo, e di Gouer- 
chi depofto d'viBcio il Chain de" Tartari del uaror della Città, (e qualche vrgente ncgotio 
Chrim;& in fuo luogo fu pofio Sulcan Ajmo- occorrelfc: E tali Eletti no potefsero mancg- 
rat Cerai della medeiìma lineale progcuie.tr giare danaro publico.nè difporre di maggior 
il primo Vifirc s'accinfc per andare all'acqui- fomma , che di quellada quale il Viceré ordi- 
fio di Cccbrino in Vcrayna,nclla qua! piazaa narebbe per vfo d'alimenti. Che non teneffeo 
li Mofcouiti fabricarono in nuouo Caftello,& canora cornatine della Città , come prim*-.- 
pofero in ella dicce mila della loro aarionc, e ma audaffero nelle loro propria né vfafsero 
venti mila Cocacchi di piefidio; facédo vici- velie con collare crifpato all'anticajné bcrrct- 
rc le donne, e putti fuori della piazza.A Giù- to,nè meza toga; ma in prillato, & in publico 
gno il detto Yilir pafsò il Danubio, & a Lu- v eiiifsero alla Spagnola . Che nelle Chiefc, o 
g!io arduo ncli'Vcrayna; e feco li congiunfe- cappelle non tenefsero più,chc vn fcanno lun- 
ro !i Tartari: fiando il gran Signore de Tur- go con fpalliera alta tre palmi, e coperta con 
chi in Silifiria per alfiflcre all'occorrenze del- vn panno di velluro , da terra alto due dita; 
la guerra : ftantc che li Motcouiti in numero che non tenefsero Macftro di cerimonie ; ne 
di duecento mila combattenti fiauano nelle pretendefsero incenzo nelle Chiefe ; ma fola- 
ripe del Boriitene pei accorrere al bifognodi mente gli fofse data a baciare la Pace; cóiòr- 
Ccchrmo , che fu alfediara da cento mila fra me alli rribunalirchc nelle camere deftinatc.à 
Taira-. j, e Turchi ell'ettiui combattenti , oltra congregarli , non tenefsero foglio ;ma fola- 

mcn- 
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mente vn panno dì velluto alla tcfta della ca- chiufo il matrimonio del Re Cattolico Carlo 
uola»coU'arrac del Rè CattoIico:Che non pia ILdi Spagna con la Scrcniffima D. Maria-» 
vfaffero titolo di Città effcmplare in voce, ne Luifa Borbone figlia del Duca d'Orleans Tra- 
ili fcritco;nc fienderiì la giurisditione del lor * cello del Re Chriltianiflimo di Francia. A i p. 
goueruo Economico più che ahi cafali del di Settébrc venne à morte in Madrid D.Gio- 
Diftrctco,rcftando fcpararc, & efclufe le Cic- uau d'Auftria, che haueua maturata la pace, 
cà , 8c luoghi , che prima erano< comprefe nel & anco il detto matrimonio con Francia. Al 
Coftretco : e che ciò pure s" intendeiTe dell* fine d'Ottobre peruenne dall'America in Spa- 
Cortc Scraticetialc ; che non eie getterò » né gai !a flotta tanto ricca , che di ragioni del 
n'ominallero ViB:uIe di force veruna; reftan- Ré lì cótarono otto milioni di pezzi di otto, 
do ciò, all' arbitrio , Si aucorici del Viceré in Et à Noucbrc partitofi il detto Ré Carlo da 
nome del Re: E che gì' Eletti anco futuri fot- Madrid per andar ad incontrare la fudetta 
co pena della vita, e conhTcarione de* lori bc- fu a fpofa,che veniua da Francia ed nobil co- 
nLfcmprc oifcruaffero gì' ordini fudecti . Nel mjtiua.arriuò egli à 1 9.di tal mefe in Burgos 
giorno fequencc il Macftro di Campo Gene- fua Citti diflancc da Madrid cinque r ' 



tale d' ordine del detto Viceré andò alla cala te:Sc iui vdcdo.chc la fpofa era arrinata mol- 
publica , che prima lì diceuadel Senato ( 1*-» codi vicino in Qmnranapalla, andò lietamé- 
qualc retto dopo fmantcilata J e raccolfe li te fubito à riccucrla; e fatte le cerimonie fpó- 
> c/ap«vii)priuilegij^c, fcritc«re,chc trou^iel Regio Pa- falitie,tornò la fera con ella in detta Burgos; 
' laggio:^- **co carcerò due itili primieri Giurar dono lì fecero giochi di cori , e gran fette per 
ti nobili» & il Principe- di Contro ; li quali tutti tre giorni :e maggiori poi fe ne reccro in Ma- 
furono dopo in diuerfi CafieUi reiegéti . Nel drid-nell'arriuodi detti Regi; Spofi. Anco à 
giorno largente fu leuaco , e facto in pezzi i4.di Gennaro t6So. fu fatta m Napoli ran- 
il Campauoiie della Cicca . E nel giorno ap- co fplendida fetta, e canalcata; che fi fpefero 

E redo il Viceré fece publicar banuodi tiuc- più divento mila feudi, 
irli 1" arme , con mettet pena della vica_j 4 In tal anno nel mefe di Maggio fu có- 4 
alli plcbci,& alli nobili di cinqje mila feudi* chiufo il trattato dèi matrimonio del Duca 
& di diccc anni di carcere in CattelU;E dopo Vittorio Amedeo di Sauoia con l'Infanta di 
in benefìcio del Popolo ,. fece che il pane fi Portogallo figlia di Don Pietro Précipe Re- 
datte à mutar prezzo. E nel fudetto modo fin) gente di quel Regno, con conditione di cele- 
il gquerno quali ailoluco de 'primieri Giurati ' trarli le nozze fra tre anni in circa, rrouadofi 
di Mcffina. - il Ouca in età di quindeci anni. Et iu tal me- 

% 1 In tal anno à Luglio la Cicca , e Repu- fe cfsédo morto il Duca di Bauiera.li fucceffe 
blica di Genoua corfe pericolo di rottura di il figlio fuo maggiore d. Maffimiliano Ema- 
gucrra con Francc(i,24.Gakre delli quali ef- nuelc.In Magóza cfsédo morto l'ArciucfcouQ 
fendo entrate nel porto di cita , non furono Elettore Maternich , fu cicero in fuo luogo il 
prima dalla Forcezza falucacc: e perciò fe ne_> Barq Canonico Anfelmo Federico Inghclcim, 
vlciro io,c cannonarono l'edifici) della vicina afiettionato dell'Imperatore; e mandò in Ro- 
fpiaggia di.S.pier di Arena; e li partironorma ma à chiedere la fua confcrmatione dal Pon- 
neir òctauo giorno ritornarono nella riuiera teficc. Er à Dcccmbre in cu*a Roma venne à 
detta di S.Remo; doue furono con amico ca- morte il Cardinal Francefco Barberino ( ne- 
none falutarcuV cfsc in vece di rifiutare; co- potè di Papa Vrbano Vili. ) dopo 57. anni 
minciarono a canonare quel borgo: li cut ha- di Cardinalaco:ccfìando le limoline di decine 
bilanci adoprarono i lor cannoni , e ruppero di migliaia di feudi, che daua ogn'anno i po- 
rancenna del trinchetto della Galera Padro- ueri di qualunque conditione, e qualità, 
na reale ;come anco ad vn'alcra fecero cadere 5 In tal anno in Inghilterra furono tante \ 
meza poppa.E li Franccfi armando eutti li lo- le calunnie de' Parlamenrarij Eretici contro 
ro battciit,andarono per pr édere tutte le bar- Cattolici , che il Duca di Iorch fratello di 
che Gcnouefi nella fpaggia ; e caddero *oo. quel Rè fu coftretto à partirli da quel Regno 
fokUti di eflì fra morti, e feriti; cfsendo fiati con la Duchefsa fua moglie;* andò prima in 
ben incontrati dalli mofehetti delli habirato- Olanda , e dopo accolto da Spagnoli , per lo 
rimulla dimeno prefero li Francefi diccc bar- più fi trattenne in Brufle!lcs,c parte in Colo- 
che^ fpiegando le vele.fi partirono^pedì fu- nia.doue per riueder detta Duchcfia andò la 
biro la Rcpublica ambafeiatori al Ré di Fri- Duchcfia di Modona fua madre. Nella Scotia 
cia.offercndogli qualunque fodisfaccionc, che fuccefse gran riuolutione.e ribellione di niol- 
volcfle circa il faluco non facto da pripcipio: ti Eretici di dmerfe Sette:? finalmétc le fqua- 
Si anco dopo Papa Innoccncio Xl.rcrifl'e can- drc madatcui dal Ré Carlo II. d'Inghilterra, 
to efficacemente ad elfo Re, che lo rimofle dal venendo alla battaglia , vecifero tre mila de' 
concepito sdegno contro Genoua,la qua! fra ribelli;e furono tutti gl'altri difiìpati. si mu- 
tanto s'armò per la difefa per fino a tato, che tarono poi li ccruelli dcgl'Inglefi, moftrando 
ottenne la pace . £ nel principio del fudetto affetto verfo il Duca di Iorch: Si il Ré nel tì- 
Luglio il detto Papa fece ia Beatificatone del - ne di Noué.Io madò in Scoria per fuo Viceré, 
lcruadi Dio, Tcnbio dcHa Lima del Perù. 6 In tal anno nel principio d' Aprile I'Im- é 
3 5 In:- »oi;c! mefe di Luglio fu con- pcratorr Leopoldo" folJcci 1:3 <i . " Mauzt 
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dc'Prer.cipi dei fuo Imperio dcfiderofi della.» 7 In tal anno ad Aprile li Francefi lafcia- 
•p ace craccaca , c conchiuia con Francia da_» rono le piazze occupate nella Diecefì di Co- 
Deputati plenipotcntian; in Nimega.fi forco- Ionia; & s'ingroflàrono nel Ducato di Cleues 
lenite alla fudetta pace , recandogli Filisbur- a danni dell' Elettor di Brandcburgo , à cui 
jja.K: a tracia Fribjrgoiuu il Duca Carlo II. prefero la Città ftefladi Cleues: pretendendo 
di Lorena non volfc acconfenrire alla fua pa- il Ré di Francia costringere V Elettor à fare 
ce , cileudo a lui molto pregiuditiali le con- pace có la Suetia,* à reftiruirk tutte le piaz- 
ditioni richic He daf Francete : Feimofli ncU' zc, che l'haueua prefe in Pomerania ; al qual 
Arciducato di Infpruch. c del Tirolo con la-» partito s' accordarono finalmente il Vefcou» 
fua Spofa torcila del fudetto Imperatore . Fra Nouello di Monfter, li Prcncipi di Brnnfuich» 
tanto in Ongaria , l'Eretici ribelli di cdo Ina- di Zel,di Luncburgo, & di Voltempitel coo- 
peratore faccheggiarono la Città di Chirfua- gari dell Elettore fepradetto, li quali refero à 
gard; & inueftiti dopò dal pre lidio di ChaJò, Suetia li luoghi preti nel Ducato di fircma.E 
perfero cento de'loro combattcnti.Poi il Ge- l'Elettore Iperando mcglior patto , chiefe dal 
uerale Scraioldo con le squadre celarcc alle- Rè Frantele tregua per alcune fcttimane , dà- 
dio > e Ittinfc talmente il Cartello di Derim, dogli in pegno le piazze di Vefchdi Lipftat,& 
clic lo conHrinic à renderli con partite furono il forte di Lippe,pcr fino à tanto.che fi venif- 
conuogliati fino nclli confini di Polonia li fe alla pace . Eflcndo fpirato poi il tempo di 
difenfori Polacchi.e Francefi, che iui ftauano tal tregua lenza ^óchiufione alcuna della pa- 
ci prefidio con Ongari ribelligli' altra grolla ce , li Francclì s' inoltrarono con gran forze.» 
partita de' quali fece fra tanto gran danno nella Marca aurica, e prefero a Giugno il Cia- 
ncile parti montane:& prefe Schemnitz.doue Hello di Bergen, cou la condotta del Duca di 
ftaua la Zecca Imperiale , con fare preda di Crequì , che dopo eflendo andato verfo Min- 
mille, e tre cento Marche d'argento , con pri- deu , per ofieruar gl'andamenti dello Spaerò 
gionia d'alcune pcrfonc.c con incendib di nó Generale di Brandeburgò,gli pofe m difordi- 
puoche cale. A »i. di Maggio il Campo Im- nc.e ruga la Catta lleria,che fu coHrctta à riti- 
pcrialc cfsendofi rinforzato di più gente,prc» rarfi nella contrafearpa di Minden ; morendo 
le la piazza di Turna alli ribelli.Nè molto do- alquanti d'ambedue le parti. E mentre poi il 
po il Tccheli ( vno de' loro principali Capi ) Crequì Haua per mettere alledio formale alla 
ritornato in Tranfiluania.vcue a morte. A Lu- Città.gli venne l'anuifo d'efTerfi la pace dall'- 
alio li ribelli ruppero le fquadre condotte dal intutto conchiuia. con accordo di refiituire V 
^liliì.che fi trouaua con molto minor numero Elettore alla Suetia la Città di Stetino coro 
di gcntc;& vecifero cèto fefsanta de' Ccfarei; tutta la Pomerania Reale, conforme anco l'I- 
Oudc l'Imperatore vi mandò fubito in accrc- fola di Rugcn:5c all' incórro il Re di Suetia li 
fciincnto del fuo efsercito, cinque mila Fanti celle la Pomerania»che (là di li dall'Odcra: 8c 
con tre cento caualli , che fiauano in fcruitio m riguardo di deca pace il Re di Fràcia pro- 
d.cll'AuAria. Et il Generale Lcflc ricuperatoli mife dare tre cento mila feudi all'. Elettor ; & 
dall'infermità,andò nelle Città montane ad anco redimirli 1 luoghi prefi. A 19. Agofto fu 
ofseruare gl'andamenti dc'ribclli, che comin- poi conchiuia la pace del detto Ré di Dania 
ciarouo dopo à ritirarliiE finalmente poi có- con quello della Suetia; refiiruendogli il Da- 
lideiando, che l' Imperatore fi era dichiarato nefe quali tutte le piazze conquifiatc;rirencn- 
pcidonargli , fe fi nfolucfsero a ridurfijparte doli lolo puoche cofe;con darli il Ré di Pran- 
di elfi có vno dc'principali loro Capi.accettp eia cófiderabile fomma di danaro per le fpefe 
tale perdono* ritornarono nelle patrie loro, fatte nella guerra* Et à Noucmbre fu cóchiu- 
Ma nel Mefc di Agofto poi vna partita dcgl' fo il matrimonio del Ré di Suetia có la Pré- 
altri ribelli,chc ftauano oftinati à non riceue- cipeflà Vlerica Eleonora forelia del Ré di 
re il fudetto perdono, venne alle mani con vn detta Dania. 

altra partita Imperiale , che li fconfifse ncU' 8 In tal anno i Mofcouiti perche nó heb- 
Ongana Superiore, vccidcndonc circa duccé- bero Capitan Generale di valore, akro noni» 
rodando quartiere ad altri di puoca ftima: e fecero , le non che paflarc il Boriitene in nu- 
li renauti lu girono à (aluarlì nclli bofehi: ma mero di tre cento nula combattenti,me«ando 
cfsendofi poi rinforzati li ribelli , e venendo fcco 700. cannoni , e dopo artrincerarfi rotto 
alle mani vicino à Tocca nel fine di Noucm- Chiouia; da doue non volfcro mai mouerfi.la- 
bre.vccifero più di 2oo.ImpcrialÌ! bèchc per- feiando , che li Turchi fàceflero due Fortezze 
defsero il loro Comandantc.Succtfsc in Vie- alla bocca del Boriitene, e le annafferò di 
na tale pcftc.dic in elsa , e nelli luoghi di rrc buon prefidio.e di cento cannonile r impedi- 
leghe in tomo efiinfe 1 temila perfone: e per re la comrounicatione della Mofcouia con_» 
fugirla l' Imperatore fi ritirò nel fuo Regno Cofacchid'Vcrayna.Et à Settembre i detti 
di Boemia, Mofcouiti fi rìtirorno ncUi lor paefi. 
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